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| giapponesi preparano il colpo decisivo. 


i L'ammiraglio Togo proclama il blocco del Liaotung. 
Intorno ia Porto Arturo. - Saimatsi abbandonata ai russi. - Il tentativo russo 
di diversione nella Corea settentrionale. 


Ogniqualvolta le operazioni sul teatro 
‘della guerra si avvicinano ad una fase ri- 
tenuta decisiva, pullulano le notizie sensa- 


zionali e fantastiche. Così ora da due gior-| i; croc 
ni circolava alle borse di Berlino e di Pa-{blocco sulla carta è l'enunciazione del- 
tigì la notizia di una grave sconfitta in-| 


fitta da Kuyoki a Kuropatkin a Saimatsi. 
L'origine della notizia i soliti informatori 
cinesi dei quali tanto abusano alcuni cor- 
tispondenti di guerra poco serupolosi. Fi- 
nora intanto manca ogni conferma e tutto 
fa ritenere che si sia voluto ingrandire la 
portata di uno di quegli scontri di singoli 
riparti, fra Suien e Fenguanceng di cui 
parlano con tanta frequenza in questi 
giorni i rapporti dei generali russi. I giap- 
ponesi hanno abbandonato Saimatsi che.fu 
rioccupata dai russi senza colpo ferire. 

Come al solito, alla vigilia di grandi av- 
vepimenti, la censura giapponese sul ser- 
vizio d'informazioni, si fa di giorno in 
giorno più rigida e rigorosa. 

Che avvenimenti decisivi stieno per com- 
piersi si dovrebbe poter anguire anche dal- 
le avanzate di reparti russi verso nord del- 
laCorea a minacciare Gensan e le retrovie 
dì Kuroki, e dalle notizie di nuovi sbarchi 
giapponesi alle foci del Jalu. Si tratta pro- 
Dabilmente di truppe che accorrono a rin- 
forzare l’esercito nipponico che dovrà ope 
rare contro Kuropatkin e che dovette de- 
stinare una parte del suo effettivo a rintuz- 
zare la minaccia russa nella Corea setten- 
trionale. 

Frattanto si conferma da buona fonte che 
l'avanzata delle truppe del generale Kuroki! 
ed. i movimenti degli esploratori a sud-, 
ovest ei a nord-ovest di Fenguanceng ‘sono; 
finte operazioni, destinate ad impedire ali 
generale Kuropatkin l'invio di truppe per! 
ostacolare la cooperazione del generale! 
Oku nel Liaotung, di cui si è proclamato il; 
blocco. L'obbiettivo dei giapponesi è quel-| 


lo di ostruire l'ingresso della rada di Porto | punti la ferrovia. Soltanto dopo trenta ore 


Arturo, per costringere ì russi a distrug- 
gere la loro fiotta. 
Porto Arturo e costringerebbero il generale 
Kuropatkin a prendere l'offensiva, a meno 
che non si presentasse un'occasione favo- 
revole per attaccarlo. 


L'ATTACCO DECISIVO DI PORTO ARTURO 


è imminente. 


‘LONDRA 2 (N). Manca ogni conferma 
della. notizia sensazionale di una grave 
disfatta di Kuropatkin presso Saimatsi. 
Tutto sarebbe tranquillo. I giapponesi 
mon.lasciano passare alcuna notizia sui 
movimenti delle truppe ciò che quì a Lon- 
dra si considera come grave indizio di un 
imminente colpo decisivo. I giapponesi 
sono già riusciti a sbomberare completa- 
mente la baia di Talienvan dalle mine 
russe. Ieri una cannoniera giapponese è 
«éhtrata nel porto di Dalny. I giapponesi 
‘avrebbero chiuso l'uscita di Porto Arturo 
«con molte mine, ma i russi le scoprirono 
a:tempo e le fecero esplodere. 

‘Appena la baia di Talienvan sarà acces- 
‘sibile. i giapponesi sbarcheranno il loro 
«materiale d'assedio. E°. probabile che an- 
che. il secondo esercito si accingerà al- 
«l'assedio di Porto Artuto, mentre il terzo 
‘corpo .conle undici colonne volanti ope- 
rerà \contro Mukden. Il «Daily Express» 
reca inoltre che l'avanzata su Porto Ar- 
turo incomincerà oggi. Le pattuglie giap- 
«ponesi sono già a contatto con gli avam- 
posti.russi. Si crede che il secondo eser- 
cito sbarcherà in prossimità di Porto Ar- 
turo, probabilmente nella baia dei Pic: 
cioni, I giapponesi dispongono di abbon 


dante materiale d’artiglieria e di grossi!de di briganti e pirati 
cannoni d'assedio per i quali dispongono | Arturo come corvi intorno a una carogna. 
«Wi personale particolarmente addestrato. Le comunicazioni fra Cifu e Porto Arturo 


La proclamazione del blocco di Liaotung. 


BERLINO 2 (N). Il «Reichsanzeiger» 
reca che questo inviato giapponese ha 
.comunicato ufficialmente che l’ammira-| 
glio Togo. per: ordine del suo Governo, 
ha pubblicato una dichiarazione secondo 


cui col 26 maggio l'intera penisola del|tetti verso Fenguanceng, dove furono in- 


Liaotung fu messa in istato di blocco 
dalle forze giapponesi, 

Secondo un telegramma del «Lokal- 
arizeiger» da. Cifu il blocco da parte dal- 
la flotta nipponica mon sarebbe però an- 
cora effettivo. 


Tl blocco di un porto o di un tratto 
di costa del territorio nemico per essere 
efficace deve rispondere 2 due condizio. 
‘ni: effettività e notificazione, cioè deve! 
essere un «fatto» e un fatto internazio- 
nalmente conosciuto. 

Per essere effettivo il blocco de- 
ve, secondo fu stabilito nel congres- 
\so' di Parigi 1856, essere mantenuto da 
una forza sufficiente per interdire real- 
mente l'accesso al litorale, Non è possi- 
bile stabilire in generale la cifra minima 
di navi necessarie a rendere effettivo il 
blocto, esso varia notevolmente secondo 
l'estensione del tratto bloccato. La mas- 
sima. sancita dal diritto internazionale 
è:che sieno resi «militarmente impossi- 
bili» l’ingresso e l'uscita dal luogo bloc- 
cato per mezzo di navi da guerra. 


TL BANDOLO DELLA MATASSA 
‘138. romanzo di UGO MELPIT. 
Seguito del romanzo «I cavalieri della carità» 


* ‘(Proprietà letteraria. — Riproduzione vietata). 


Già intravedeva il mezzo di scon- 
giurare la catastrofe. 


La possibilità della salvezza appari- 
‘va’ più certa di mano in mano che, 
meditando, la idea che gli era balenata 
“n quei momenti supremi, veniva com- 
‘pletandosi e perfezionandosi nei. più 
minuti particolari. 

Hsuo piano di battaglia era questo: 
partecipare ai soci il pericolo gravissi- 
to (che li minacciava di essere tutti 
arrestati. . 

‘©. Poi, dopo avere atteso, probabilmen- 
‘te invano, che qualcuno di essi sug- 
.gerisse un partito da prendersi, avreb- 
be proposto che ciascun socio tornas- 
, se alle proprie case e si tenesse pronto 
a recarsi là dove sarebbe stato invitato 
' dal capo supremo. 

‘La sede della sacrestia di San Mar. 
sello sarebbe stata abbandonata. 

Nessuno dei soci. aveva nulla da te- 
‘mere dalla polizia inquantochè essa a- 
‘‘yrebbe sempre ignorato i loro nomi, 
‘palesi soltanto al presidente, 


Assalirebbero poscia) 


Con ciò vengono esclusi e dichiarati] a Fusan. Però non si ritiene grave la si 
non obbligatori per i neutrali il blocco|tuazione. 


«sulla carta» e quello «per crociera», Il 


l’«intenzione di vietare» le comunicazio- 


LE FORZE DEI BELLIGERANTI: 


I movimenti e i concentramenti di 


ni col territorio bloccato senza che sieno'truppe sul teatro della guerra sì susse- 
prese misure efficaci per tradurre in atto|guirono, specialmente in questi ultimi 


tale intenzione. Il biocco per crociera 
è quello mantenuto per mezzo di navi, 
che, invece di essere stazionarie, inero- 
ciano nei paraggi determinati. 
Altri sbarchi giapponesi alle foci 
dei Jalu. 

PARIGI 2 (B). La «Havas» reca da 

Schiangai, 31 maggio: Teri furono osser- 


vate alla costa occidentale della Corea 


quindici grosse navi da trasporto con 
truppe giapponesi che sembrava tenessero 
rotta in direzione della foce del Jalu, 


L’ANARCHIA A DALNY. 
prima dell'occupazione giapponese 


LONDRA 2 (N). I giapponesi sono en- 
trati a Dalny il 27 maggio. 

Il «Times» di stamane ha ‘dal suo cor- 
rispondente da Cifu (Cina): Secondo le 
ultime informazioni pervenutemi, quando 
ì risultati della battaglia del 26 maggio 
furono conosciuti a Dalny (a nord-est di 
Porto. Arturo), le truppe poco numerose 
che vi sì trovavano di guarnigione si ri- 
piegarono sopra una linea parallela a 
quella che occupavano le truppe del ge- 
nerale Stoessel, tagliando in diversi 


i giapponesi si trovarono in grado di cc- 
cupare Dalny. 

Durante questo intervallo, a Dalny re- 
gnò l’anarchia. I pochi borghesi europei ' 
che riuscirono a salire a bordo d'una 
igiunca cinese sì rifugiarono a Gifu, I 
funzionari cinesi lasciarono invadere la 
‘prigione in cui ‘si trovavano chiusi circa 
duecento malfattori. Fino all’arrivo dei 
giapponesi, che ristabilirono  l’ordine, 
i malfattori poterono saccheggiare la cit- 
tà la quale sembra ora destinata a servire 
ai giapponesi come principale base d'o- 
perazione marittima. Occorrerà tuttavia 
un certo tempo perchè Dalny e Talien- 
Van possano riuscire utili ai giapponesi! 
poichè a sud molte mine disposte con 
molta accortezza collegano la terra fer-| 
ma alle isole di Sancian-tao. 

Il danno sofferto dalle fortificazioni 
russe nella terra ferma, è insignificante 
ed il materiale ferroviario, fra cui quattro 
locomotive, come pure tutti gli edifici fer- 
roviari sono in buono stato, cosicchè ap- 
pena ricostruita la linea, l'esercizio potrà 
essere ripreso senz'altro. Da parecchio 
tempo poi è giunta dal Giappone gran co- 
pia di materiale ferroviario. 

Il Quantung ridotto un deserto. 


BERLINO 2 (N). Il «Lokalanzeiger» ha 
da Cifu che i russi nella loro ritirata a} 
Porto ‘Arturo continuarono. ‘ad. .opporre | 
ostinata resistenza. Essi distrussero la 
ferrovia, tutte le case e ridussero tutta la 
‘penisola di Quantung ad un deserto, Ban- 
circondano Porto 


sono interrotte dai pirati. 
Rinforzi a Kurokì. | 
CIFU 2 (Reuter). Cinesi giunti da Ta- 
kuscian informano che da 6000 a 10.000 
uomini delle truppe giapponesi :barcate 
lo scorso mese a Takuscian si sono di-| 


viati rinforzi anche da altre località. 
Saimatsi abbandonata dal giapponesi. 


PIETROBURGO 2 (Ufficiale). Un tele- 
gramma di Kuropatkin allo czar in data 
del primo «corr. dice: Nella direzione di 
Fenguanceng regna tranquillità. La città 
di Saimatsi abbandonata dai giapponesi 
il 31 maggio fu rioccupata dalle nostre| 
truppe. Le nostre pattuglie sostennero il| 
31 nel passo di Laolin a 14 chil. a nord di| 
Siujan uno scontro con un riparto giap- 
ponese, composto di circa due compagnie 
e mezzo squadrone: da parte nostra ri- 
mase ferito un cosacco. A Jnkou e Kai- 
ciou la situazione è invariata. 


In Corea. 
Gensan minacciata dai russi. 


LONDRA. 2 (B). Lo «Standard» reca da 
Tokio, in data odierna: In seguito alle 
replicate scorrerie di piccoli riparti russi 
nel settentrione della Corea, le donne, i 
vecchi e i fanciulli giapponesi sono fatti 
uscire da Gensan, Alcuni sono già giunti 
e =. ————P 

Erano altresì sicuri da qualsiasi 
tradimento poichè nella massima par- 
te non: si conoscevano fra loro e quel- 
le poche conoscenze avvenute tra so- 
cio e socio, erano soltanto di vista e 
non di nome, tra pe rsone poi di clas- 
se sociale diversa, che vivevano in am- 
bienti diversi, che avevano diverse le 
parentele, le amicizie, le attinenze. 


Il solo conosciuto dei Cavalieri del- 
la carità, il loro gerente responsabile, 
era il duca della Vedauville.. Ebbene 
il duca della Vedauville avrebbe pre- 
so i registri della associazione e sa- 
rebbe scomparso. In capo a uno o a 
due mesi al massimo, tutti i soci sa- 
rebbero stati invitativa riunirsi in un 
locale nuovo dove il loro presidente 
‘sarebbe ricomparso a ridare nuova vi- 
ta al sodalizio. 

Mentre la polizia avrebbe creduto 
che si fosse rifugiato all’estero, egli 
sarebbe rimasto in Parigi a dirigere 
nuove operazioni, più formidabili, 
senza che essa ne avesse alcun sentore 
precisamente com'era accaduto per 
l’addietro. ; 

Tranquillizzatosi alquanto, il duca, 
si azzardò anche ad uscire e fu vedu- 
to nei luoghi che era solito-di frequen-| 

TO, : 


I 


| 


tempi, con grande frequenza, talehè ogni 
giorno i dispacci recano notizie o di nuo+ 
vi sbarchi giapponesi, di nuovi idisloca- 
menti e russi e nipponici. Chi non segue 
da vicino questi movimenti, si trova fa- 
cilmente disorientato. Non è quindi inop- 
portuno, riassumere, come ha fatto il ge-| 
nerale Luchino Dal Verme, nel fascico- 
lo Wella «Nuova Antologia» che uscirà 
prossimamente, il bilancio delle forze 
terrestri belligeranti. 
IT Giapponesi. 


Per l’esercito del Mikado i conti sono! 
abbastanza facili, quantunque .lo Stato 
maggiore giapponese non abbia lasciato 
trapelare nulla di quanto ‘accadeva in 
Corea. Le divisioni sbarcate dovrebbero 
essere otto, cioè 128.000 armati. Ma non 
è ancora tutto sbarcato il 3.0 esercito,i 
od almeno non se ne sa ancora nulla di 
preciso. Si. sa che le divisioni mobilita-| 
bili sono tredici, «che, calcolate a 16.000 
ammati l'una, come era la 12.a quando! 
sbarcò a Chemulpo, darebbero un totale 
di poco superiore a 200.000 combattenti. 

IT russi. 


Non è così facile invece il conto dei 
tussi, perchè le tabelle pubblicate dalle 
Riviste militari ‘d’Europa, mentre . pre- 
sentano, sia pure esattamente, il nume- 
ro e la composizione delle granidi unità 
tattiche, non offrono il mezzo di valutar- 
ne esattamente la forza, e molto meno 


| ancora la provenienza dei soldati che co- 
istituiscono i battaglioni, gli squadroni, 


le batterie. 


Uno studio molto minuto col titolo 


«L'esercito di Manciuria» è apparso sul [ato le squadre nemiche nei porti, che 
«Times» del 16 maggio. Il diligente scrit-| AVera protetto gli sbarchi ‘dell'esercito 


tore, dopo avere riprodotto il prospetto 
statistico riguardante i quattro corpi d'e- 


.sercito. della Siberia, dice che se fosse- 


ro, queste unità tattiche, tutte in Manciu- 
ria, e tutte disponibili, il totale sarebbe 


‘idi 223.000. fucili, 21.700: sciabole,. 496 


cannoni, 24 mitragliere e 4000. soldati del 
genio. Togliendo il 4.0. corpo, che è in 
viaggio, e togliendo pure la divisione dei 
‘cosacchi della Siberia occidentale che 
non è armata, dedotte le guardie della 
frontiera, quelle della ferrovia e i presi- 
di delle fortezze, rimarrebbero 126.000 
fucili, 15.000 sciabole, 350 cannoni, 24 
mitragliere. e 4000 uomini del génio, Ma 
poichè, si sono fatti i calcoli sulla: base 
dell'organico, l'autore detrae il 10. per 
cento per malati od in qualsiasi modo 
impelditi; e così si avrebbero 113.400 fu- 
cili, 13.500 sciabole e 3600 soldati del 


genio. Il numero dei cannoni non muta. 


Questa sarebbe la forza ‘disponibile 


\.agli ordini diretti del generale Kuropat- 


kin, al 15 maggio, sino a che non giun- 
gano il 4.0 corpo ed altri soccorsi, 
Le qualità dei due eserciti. 
Il nucleo di solide truppe siberiane era 


| costituito da 48 battaglioni, che, per or- 


idine imperiale del 30 ottobre 1908, di- 


‘vennero 108, cosicchè, per completare e 


gli antichi e i nuovi quadri, si dovettero 


‘prendere uomini dall'Europa. Ne seguì 


una mescolanza di ufficiali e di soldati 
‘i diversi reggimenti e battaglioni, esi- 
ziale allo spirito di corpo e alla discipli- 
na, e che, alla vigilia di una guerra non 
poteva non influire grandemente sulla 
qualità delle truppe. 5 

Il risultato dell'avvenuto rimaneggia- 
mento fu che alla battaglia del Jalu il 
generale Sassulich non aveva truppe del 
suo 2. corpo; vi erano cinque battaglioni 
del 1. corpo; la divisione Kasctalinsky 
apparteneva al 3. Il 4. corpo, in viaggio, 
è formato con divisioni di riserva, create 
per la guerra, nelle quali di un batta- 
glione se ne fecero cinque, cosicchè può 
considerarsi come una milizia territoria- 
le. I presidi di Porto Arturo e Vladivo- 
stok vennero forniti dal 2:0 corpo, qua 
druplicandone gli organici originarii. 

Il sistema deplorevole dell’ aumento 
degli organici in vista della guerra, fu 
seguito, quantunque in minori proporzio- 
ni, anche per l'artiglieria e per i cosac- 
chi. Ma poi, ha questo esercito, in siffat- 
ta guisa improvvisato tutto il necessario 
in servizi trasporti, parchi di munizioni, 
viveri, ecc., così da potersi dire un eser- 
cito mobile, non legato alla ferrovia? Il 
fatto dei feriti della battaglia del Jalu 
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in più cor. d, — Pagamenti anticipati. 


che fecero a piedi tutta la strada fino a 


Turati ed altri lo ritengono cosa 


Fenguanceng, oltre a sessanta chilome-|poco democratica. 


tri, non affida della buona organizzazio- 
ne del servizio sanitario, certamente. E 
dall'Europa non possono venire altri uo- 
mini, altri cavalli, altro materiale? 

Risponde a questa interrogazione un 
altro diligentissimo scrittore irgglese con 
un altro lungo studio, nel quale contrap- 
pone il presente stato di cose colle ci- 
fre comunicate a tutto il mondo col te- 
legramma del 3 febbraio da Pietroburgo, 
nel quale si annunziava un invio mensile 
per la Transiberiana di 110.000 soldati, 
cosicchè a metà maggio si sarebbero do- 
vuti avere a levante del Baikal 720.000 
uomini. Siamo a metà maggio, e ve ne 
sono 250.000, di cui non più di 100.000 
dell'esercito d’operazione a sud di Muk- 
den, Calcola lo scrittore che se un corpo 
di esercito russo col suo organico di 
guerra avesse a cominciare a partire 
da Mosca il 1. giugno, sarebbe intera- 
mente giunto a Mukden soltanto il 13 
agosto. Ma aggiunge che non si può con- 
tare su questo invio a far tempo dal 1. 
giugno, perchè le: ferrovia è impegnata 
al trasporto del 4. compo siberiano, e vi 
sono ancora dei residui di truppe che do- 
vevano giungere nell'Estremo Oriente a 
mezzo aprile e che non arriveranno pri- 
ma di settembre. 

Mentre quello che è accaduto in terra 
doveva riuscire di grande conforto ai 
giapponesi, che dopo aver vinto. sulle 


m'asse moscovite, calcolate a centinaia 
di migliaia di uomini con innumerevoli 
bande di cosacchi, non v'erano a con- 
trastare il passaggio del fiume più di 
10.000 baionette, e i cosacchi neppure 
si sono veduti; mentre il grave pensiero 
“lella sorte del centinaio di navi che por- 
tavano per la seconda volta i loro s0l- 
dati sui lidi manciuri, più non turbava 
gh animi dei lieti abitatori delle isole 
del Sole Levante, perchè propizi i venti 
ed i flutti, i soldati erano scesi a terra 
senza contrasti di navi o di schiere ne- 
miche, una. triste novella ha portato .il 
telegnalfo al Giappone. La poderosa. flotta 
che per tre mesi aveva dominato i mari 
della Cina, che aveva virtualmente bloc- 


nazionale sulle terre © del nemico, ha 
perduto in un giorno due navi, inghiotti- 
te dalle onde: una corazzata della mas- 
sima potenza. conosciuta. nel mondo, la 
«Hatsuse», colpita da due torpedini a 
otto. miglia da Porto. Arturo; un. veloce 
inerociatore, l'«Yohsino», avanzo della 
battaglia del 17 settembre 1894. vittima 
di ‘una collisione; ed ancora il «Kassu- 
ga», il nuovissimo incrociatore corazza- 
to, per qualche tempo reso impotente a 
stare in isquadra. 


giamponesi a Kinciù e a Nanshan, che 
«pretudono alla caduta di Porto ‘Arturo, 


uscire prima che sia tulta inassetto di 
guerra. E potranno uscire liberamente 
le, grandi corazzate ? E se potessero u- 
scire. ed uscirebbero tutte e le forze si 
‘bilanciassero, a chi sorriderà la vittoria ? 
E chi sarà vincitore entro terra se. i due 
eserciti. avessero prossimamente a ve- 
nire a battaglia ? 

Intorno alla battaglia di Kinciu, 


PIETROBURGO 2 (B). Il corrispondente 
dell’«Agenzia telegrafica russa» informa 
da Mukden, in data odierna: Si apprende 
adesso che la nostra divisione la quale 
il 26 maggio sostenne un combattimento 
di otto ore contro le forze preponderanti 
del nemico, prima di abbandonare la po- 
sizione intorno a Kinciu, rese inservibili 
i cannoni che non erano stati danneggiati. 
Le nostre perdite in quel combattimento 
ascesero tra morti 6 feriti, a 80 ufficiali 
e 800: tra sott'ufficiali e soldati . 

I belligeranti e la Camera dei Co- 
muni. 

[LONDRA 2 (N). Camera dei Comuni. 
Percy, sottosegretario di Stato agli esteri, 
rispondendo a un’interrogazione, dice 
che. il ‘Governo inglese non ha mosso: al- 
le parti belligeranti alcuna rimostranza 
riguardo alle mine galleggianti, ma rivol- 
ge la maggior attenzione alla vertenza, 
e non è disposto ‘a riconoscere una esten- 
sione, della zona di mare assegnata ai 
belligeranti: oltre le tre miglia marittime. 


CAMERA ITALIANA. 


Per i maestri e per le scuole, ; 


ROMA 2 (N). La seduta odierna riuscì 
poco interessante quantunque l’aula fos- 
se abbastanza popolata avendo la legge 
sui maestri richiamato molti deputati. 
Una lunga discussione s'impegna sul- 
l'articolo riguardante l’aumento delle 
tasse scolastiche. 


sponde del Jalu, hanno saputo che delle| 


i 


Ma d'altra parte le recenti vittorie dei| 


‘potrebbe costringere la squadra tussa ad; 


Orlando sostiene invece che l’i- 
struzione deve venir pagata direttamente 
da chi la riceve. 

Giolitti avverte che, se non si ap- 
provano gli aumenti a carico di chi può 
pagare sarebbe costretto a ritirare il di- 
segno di legge giacchè verrebbero meno 
i mezzi per far fronte alla spesa che ne 
deriva (commenti). 

La dichiarazione di Giolitti fa dimi- 
nuire il numero degli emendamenti che 
si volevano proporre e si riesce così 1 
approvare parecchi articoli della legge. 


Se /'on. Santini si dimetterà. 


ROMA 2 (N) L'cAvanti» dice che l'on. 
Rossi accettò di presentarsi candidato nel 
secondo collegio idi Roma contro Santi- 
ni, se questo si dimetterà, come disse 
alla Camera. 


SERISTS SELE 


LE ELEZIONI POLITICHE IN ITALIA. 


ROMA 2 (N). L’«Avanti» conferma, 
perchè dice di averla avuta da buona 
fonte, la notizia che le elezioni politiche 
generali sì faranno decisamente in au- 
tunno. 


Le relazioni diplomatiche ta Francia e Vaticano, 


PARIGI 2 (N). Una nota ufficiosa reca 
che il nunzio Lorenzelli non intervenne 
neppure ieri al ricevimento diplomatico 
presso il ministro Delcassé. Nemmeno 
de .Courcel, segretario «dell'ambasciata 
presso il Vaticano e attualmeni* inca- 
ricato del disbrigo degli affari, non inter- 
venne al ricevimento diplomatico pres- 
so il cardinale segretario di Stato Merry 
del Val. 


L'ANNIVERSARIO 
della morte di Giuseppe Garibaldi. 

MADDALENA 2 (N). Stamane il gene- 
rale Ricciotti, la sua signora, i figli di Me- 
notti Garibaldi e il generale ICanzio e i 
figli visitarono, con gli amici e compagni 
d'arme la tomba di Garibaldi. Alle 9 sbar- 
carono a Caprera provenienti da \Civi- 
tavecchia il colonnello. Elia, e l'avv. 
Giammarioli-Ugolini rappresentanti dei 
superstiti garibaldini di Roma. Visitarono 
la tomba del generale deponentdovi fiori. 
N'colonnello Elia pronunziò un breve di- 
|.scorso. Alle:9 partendo dal Municipio del- 
la Maddalena le ‘autorità, le associazioni, 
le loggie massoniche, la scolaresca e la 
| popolazione formando un imponente cor- 
{eo, sfilarono con musica e bandiere di- 
nanzi alla tomba che fu letteralmente co- 
perta di fiori. Parlarono il sindaco Viggia- 
ni ed altri. 

ROMA 2 (N).. La commemorazione di 
| Garibaldi fu turbata da litigi fra monar- 
|ichici e socialisti per. il canto dell'inno dei 
lavoratori. Avvennero colluttazioni con 
intervento della polizia. Si fecero tre ar- 
resti. È 

Il sindaco Colonna ha inviato il se- 
guente telegramma a Ricciotti Garibaldi a 
Japrera: «A voi, superstite solo di. una 
famiglia gloriosa, affido. col. rimpianto 
della recente sventura il saluto di Roma 
capitale d'Italia alla tomba venerata del- 
l'eroe che tanto fece per la libertà e l’u- 
nità d’Italia». Ricciotti rispose: «Unita- 
mente alla famiglia riunita ‘attorno alla 


il reverente saluto della città di Roma 
che io con ‘animo grato, nel suo primo 
magistrato, ringrazio. 
Il monumento a Garibaldi a Porto Maurizio. 
PORTO: MAURIZIO 2 (N). Oggi con una 


l'intervento di circa trecento. società ope- 
raie e politiche italiane e francesi, si 
inaugurò il monumento a Garibaldi. Non- 
ostante le mene dei clericali, in città re- 
gna il più vivo entusiasmo. Intervennero 
i garibaldini di Genova, con la. storica 
divisa, le autorità politiche, i sindaci di 
numerose città. Furono pronunciati molti 
discorsi applauditissimi. 

UN COMIZIO DI PROTESTA 

per ì fatti di Cerignola. 
L'intervento della truppa. 


‘ROMA 2 (N). Oggi alle 5 in un podere 
fuori porta Pia sì riunì un comizio di un 
migliaio di persone per protestare contro 
i fatti di Cerignola. Dovevano recarsi a 
parlate Comandini e un altro onorevole, 
ma invece. da una tribuna improvvisata 
fra due bandiere rosse, parlarono vari o- 
ratori popolari, tra cui l'avv. Mazzoni, il 
prof. Bardazzi, alcuni operai e il giovane 
anarchico Merlini che propose la nomina 
«di‘un comitato per organizzare la Lega 
della violenza contro la violenza; la pro- 


posta non venrie presa in considerazione. 
————————___— 


tomba del venerato suo capo mi giunge 


imponente idimostrazione popolare e col- Sai 


N. 8177 


Si votò invece un ordine del giorno di pros 
testa per i fatti di Cerignola. e un saluto 
agli scioperanti di Torre Annunziata. I 
convenuti quindi cantando l'inno dei la- 
voratori formatisi in corteo si avviarono 
per la via Nomentana verso. la città) 
ma a metà strada un cordone di carabi- 
nieri li costrinse a fermarsi e a dividersi; 
dopo breve resistenza una parte dei di- 
mostranti si diresse di corsa verso porta 
Salaria, ma fu inseguita dalla cavalleria 
che la sbandò; la cavalleria disperse poi 
di nuovo i dimostranti fuori porta Pia. Fu- 
rono operati alcuni arresti. 


IRREGOLARITÀ 
a bordo di una nave da guerra italiana. 


ROMA. 2 (N). La «Tribuna» ha da Na- 
poli che è giunta colà la nava «Piemon- 
te» e che il ministro Mirabello ha ordi- 
nato un'inchiesta sull’irregolarità ammi» 
nistrative verificatesi nell’amministrazio» 
ne di bordo specie negli acquisti di car» 
bone. Dalla nave non discende a terra 
alcuno. È 


Lo Scandalo Nasi e Comp. 
Lombardo a Cormons. 


ROMA 2 (N). La «Tribuna» dice che 
stamane è stato interrogato l'on. Barzi- 
lai, il quale confermò il colloquio riferito 
dal giornalista Cocuccioni avvenuto tra 
quest'ultimo e Nasi alla presenza di Bar- 
zilai. E’ stata inviata la rogatoria per 
Niccolini, Lo stesso giornale narra che.il 
questore avrebbe in questi giorni inter- 
rogato l'avv. Nosola di Palermo, il quale 
nello scorso aprile era col Lombardo per 
affari in Bulgaria. Il Nosola avrebbe nar- 
rato che alla stazione di Cormons, men- 
tre tornava in Italia, il Lombardo appre- 
se dai giornali che era stato spiccato con- 
tro di lui mandato di cattura. Preferì di 
restare all’estero e decise di:non rien- 
trare in patria che quando fosse stata 
palesemente dimostrata la sua innocen- 
za. L'avv. Nosola si sta ora, occupando 
di costituire. il collegio della difesa di 
Nasi, del quale faranno. parte l'avv. Zer- 
binati ed un altro giureconsulto siciliano 
di gran valore. 

La «Tribuna» dice non lontano il gior- 
no in cui il Lombardo manderà al pro- 
curatore ldel re un memoriale defensio- 
nale. 


I «nasistì» al municipio di Trapanî. 
Le dimissioni del sindaco e della Giunta. 
ROMA 2 (N). L'«Italie» ha da Trapani 
che iersera il Consiglio municipale ac- 
colse all'unanimità le dimissioni del sin- 
daco e della giunta municipale, compo- 
sta tutta di amici dell'ex ministro Nasì. 


— se 


CAMERA FRANCESE 
Discussioni militari. - 

PARIGI 2 (N). Si discute la legge mi- 
litare. André, ministro della suerra, 
- esprime l'opinione che: per i riservisti ba- 
steranno esercitazioni da 7 a 21 giorni. 
Circa aglicimporti per la riassunzione di 
sottufficiali congedati il ministro è d'ac- 
cordo con la commissione; non così circa 
alcune disposizoni relative ai particolari 
delle nuove riforme. 

Jaurès appoggia calorosamente. il 
| «progetto Idi legge scorgendovi un progres- 
| so (applausi all'estrema Sinistra). Chiusa 
la discussione generale Villeneuf 
propone di trasmettere il progetto al Su- 
premo Consiglio di guerra per conoscerne 
il parere. Il ministro André combatte 
questa proposta, che è respinta con voti 
335 contro 224. Si delibera quindi con 
voti 495 contro 22 di pertrattare' d’urgen- 
za il disegno di.legge. 


I fuggiaschi macedoni. 


SOFIA 2 (N). Il prefetto di Burgas ha 
telegrafato al Governo che tutti i puntà 


giaschi del vilajet di Adrianopoli. che 
rimpatriano sono liberi e che il passag- 
gio stesso avviene senza incidenti. La 
autorità turche trattano i profughi molta 
bene e forniscono loro carriaggi. Fra. i 
fuggiaschi non è avvenuto alcun atto di 
violenza, 


——= 


I preparativi per la visita di Edoardo YIT a Kiel. 


BERLINO 2 (N). La «Vossischè Zei. 
tung» ha da Kiel (che, secondo tutti gli 
indizi, il ricevimento che si farà a re E- 
doando riuscirà splendido. L’imperatora 
stesso ha dato ‘una serie di disposizioni 
alte a dare alla settimana di Kiel un 
carattere di speciale solennità. Tutte le 
navi da guerra che si troveranno in quel- 
l'epoca a Kiel saranno magnificamente 
illuminate. Sarà un'illuminazione che 
supererà in magnificenza quella del 1897 
iper l’inaugurazione ‘del canale di Kiel., 


Giunto a pochi metri dal suo palaz- 
zo si accorse che dinanzi al portone 
si era riunito un numeroso gruppo di 
cittadini. Vide inoltre luccicare le ù- 
niformi di due agenti fermi sul limi- 


tare del grandioso ingresso, Il san- 
gue gli diè un tuffo. Egli pensò su- 
bito che la polizia si fosse recata ad 
arrestarlo. Balzò in piedi e aveva già 
afferrato il vetturino per un braccio 
coll’intenzione di dirgli. che voltasse 
e tornasse indietro - ultimo disperato 
tentativo! - allorchè un bottegaiòo del 
vicinato, col berretto in mano, fece 
cenno al vetturino di fermare e_si av- 
vicinò alla carrozza. 

Il duca dovette rassegnarsi;  biso- 
gnava ascoltare quello che il. bravo 
negoziante gli avrebbe detto, altri- 
menti correva il pericolo di attirare su 
di sè l’attenzione degli agenti. Ì 

Parve proprio che il bottegaio gli 
leggesse il pensiero negli occhi, per- 
chè si affrettò a chiamare le guardie 
con la voce e coi gesti. î 

— Che cosa volete? . domandò il 
duca. livido in volto. i 

— Scusate, signor duca... adesso lo 

rete. Bisogna farsi coraggio... 


Mentre il vecchio gentiluomo ascol- 
tava esterrefatto quel discorso, giunse- 
ro di corsa i due agenti. 

— E’ lui? - domandarono al nego- 
ziante. 

— Sì, è lui;.ma ci vuole riguardo - 
rispose costui. 

— Siete voi il signor duca della 
Vedauville? - domandò un agente. 

— Sono io, Che cosa è dunque ac- 
caduto? i 

— Nulla di grave per ora. Almeno 
si spera. Vostro figlio... 

— Giorgio? 

— Sì, il signor tenente, mon si/sa 
ancora per qual ragione, ha tentato 
di uccidersi. 

Il duca balzò a terra con un salto 
e investì l'agente: 

-— Dove, come, con che cosa?... 

— Qui nel suo palazzo. Si è tirato 
un. colpo di rivoltella. Ma la. ferita 
non par grave. 

Il.duca non proferì parola. Si fece 
largo a spinte tra i curiosi che lo ave- 
vano circondato e si slanciò verso il 
portone. 

Prima che vi arrivasse l'agente, che 
lo aveva seguito, lo fermò prenden-. 
dolo per un braccio. 

— Aspettate; vi conduco io.  Biso- 
gna prima sentire il medico se vi per- 


mette di vederlo e di farvi vedere a 
lui. Certe emozioni bisogna  evitarle, 
per ora./Il ferito può subire un peg- 
gioramento. ; 

— Dov'è il medico? - domandò al 
portiere, e cioè alla prima persona 
che gli andò incontro nell'atrio del 
palazzo. 

— Era qui adesso. Eccolo là che di- 

sCorre con due signori. 
‘ — Ma:se il medico è qui e non si 
trova presso di lui ad assisterlo - disse 
con voce:straziante - è segno che mio 
figlio è mortol 

Il medico che udì queste parole fu 
in tempo ad accorrere per ricevere 
tra.-le braccia il duca che gemeva, 
contorcendosi in preda a un violento 
attacco nervoso. * 

Fu trasportato nella stanza del por- 
tiere. Ivi a poco, a poco, si calmò. Gi- 
tà lo sguardo smarrito: sulle faccie co- 
Sternate di tutti coloro che lo circon- 
davano: 

— Dov'è? - disse. - Voglio vederlo, 
voglio vedere il mio, Giorgio!... - E si 
slantiò fuori della stanza. 

Due 0 tre persone lo trattennero: 

-- Non andate; ancora no; non sie- 
‘te in grado di provare una terribile e- 
mozione - gli dissero, tentando di ri. 
condurlo nella portineria. - 


Ma egli si svincolò e salì le scale 
seguìto da tutta quella gente che egli 
non conosceva, 

La porta di casa, la grande porta 
sormontata dallo stemma di famiglia, 
era aperta a due battenti, come nei 
giorni delle grandi gioie o delle ‘gran- 
di sventure. Nel vestibolo non vi era 
alcuno. 

Il duca lo traversò di corsa seguìto 
sempre da tutti coloro che avevano 
tentato invano di trattenerlo. 

Al rumore di tutti quei passi accor- 
se un cameriere, uscendo dalla porta 
che metteva nell’appartamento abita- 
to dal giovane ufficiale di marina. 

— Signor duca... per l'amor di Dio! 
- gridò al suo padrone tendendo le 
braccia per respingerlo. 

Il duca glie le afferrò e le scosse 
con forza: $ 

— Dove si è ucciso? - domandò con 
voce Strozzata. ; 

— Nella sua camera. Ma non en: 
trate. 

Un urlo, non più umano, uscì dal- 
la gola del vecchio gentiluomo. 

Il dolore gli dava una forza da bel- 
va. Dette un urto al cameriere ed en- 
trò nell'appartamento. ; 

Da un piccolo salotto, ammobiliato 
i con lusso severo, si accedeva, ‘a ‘destra 


di confine destinati al passaggio dei fug-. 


i iuiche 
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Un addetto navale: inglese a Costantinopoli. 

COSTANTINOPOLI 2 (B). L'Inghilter- 
ra, visto che la Turchia ha cominciato a 
ricostruire la propria flolta, sinora com- 
pletamente trascurala, ha creato un po- 
sto di addetto navale presso questa sua 
ambasciata. 


La serrata dagli imprenditori vlennesi. 
Verso l'accordo. 


VIENNA 2 (N). Dopo una conferenza 
che si tenne ieri tra il presidente del con- 
sorzio ‘degli imprenditori e i delegati dei 
muratori, si tenne oggi un’adunanza ple- 
naria degli imprenditori, alla quale assi. 
stettero anche i delegati dei muratori, 
«allo scopo di comporre le differenze esi- 
stenti. I delegati dichiararono che l’in- 
tesa era raggiungibile sol nel caso che 
sia accordata pel momento una mercede 
minima di cor. 3.80, coll'assicurazione 
che la minima di 4 corone entrerà in vi- 
‘gore entro l’anno. Dopo lunga discussio- 
ne fu accettata all'unanimità meno 4 vo- 
ti la seguente proposta: Lunedì si ripren- 
de il lavoro; è accordata una mercede 
minima di cor. 8.80, la quale col 1. d'a- 
gosto sarà portata a 4 cor.; una commis- 
sione composta d'un numero eguale di 
imprenditori e-d’operai ha da provvede- 
re perchè sia rispettata questa tariffa; 
inoltre la commissione avrà a promuo- 
vere ‘anche gli ulteriori accordi e fun- 
gerà da giudizio arbitrale per tutte le 3- 
ventuali ‘differenze. Così la serrata e lo 
sciopero sono terminati. 

Stamane fu tenuta un’adunanza mol- 
to numerosa degli operai ed operaie ‘au- 
siliari dell’industria edilizia: fu, fissata 
una mercede minima, «di cor. 8 per quelli 
che lavorano sulle armature, di 2.70 per 
i,manovali e di 2 per le operaie. Se que- 
ste domande non saranno accolte si di- 
chiarerà lo sciopero parziale. 


LA CRISI DEL LAVORO IN AMERICA. 


FRANCOFORTE 2 (N). La «Frank- 
furter Zeitung» ha da Nuova York che 
la «Pensyivania Railway» ha licenziato 
nel territorio ad cecidente di Pittsburg 
1100 suoi dipendenti. La settimana 
scarsa furono spenti 28 altiforni. 


SOIOPERI 
D'sordini a Brest. 

BREST 2 (B). Dopo una radunanza ide- 
gli operai addetti alle costruzioni edili, 
avvennero ‘dimostrazioni ‘sulla ipubblica 
via. Alcune case furono fatte bersaglio 
dd una vera sassaiuola. 

Un commissario di polizia e alcuni 
gendarmi e soldati furono colpiti da sas- 
sate. 


Disordini a Lorient. 


LORIENT 2 (N). La scorsa notte mura- 
tori scioperanti commisero gravi disor- 
dini; appiccarono il fuoco a case. in co- 
struzione e alle abitazioni di tre impren- 
ditori; e saccheggiarono l'abitazione di un 
ufficiale. Uno degli incendiari fu arre- 
stato, 

I tessitori di Armentiòres. 

ARMENTIERES,2 (N). Nel pomeriggio 
si sono messi in sciopero i tessitori. Fu- 
tono mobilizzate 5- compagnie di fanteria: 


IN ONORE DI CANESTRINI. 


TRENTO 2 (N). Il Consiglio comunale 
approvò ad unanimità la ricostruzione 
in bronzo del busto dell’illustre Cane- 
strini, deturpato da. teppisti, probabil- 
mente clericali, rimasti finora ignoti. Il 
Gonsiglic approvò pure fra applausi un 
alto di ringraziamento al Municipio di 
Varese che ha dato il nome di Trento 
ad una piazza di quella città. 


Cavo transatlantico tedesco. 


NORDENHAMM 2 (B). Iersera alle 9 

‘il vapore «Dott. Stefan» terminò l’immer- 

gione del secondo cavo tedesco-atlantico, 

che unisre direttamente la Germania con 

l'America. Il telegrafo funziona splendi- 
damente. 


‘Per la liberazione di Perdicavis. 


| WASHINGTON 2 (B). Il console ame- 
ricar.a a Tangeri fu incaricato d'informa- 
te il governo marocchino che gli Stati 
Uniti, senza badare al contegno degli al- 
‘tri Stati, insistono perchè Raifuli, ove il 
‘suo prigioniero Perdicaris solîrise qual- 
] danno, sia chiamato a renderne 
‘stretto conto. e, al caso, catturato e giu- 
stiziato. ; 

PARIGI 2 (N). Il «Temps» reca che il 
primo segretario della legazione francese 
a Tangeri conte de St. Aulaire impartì al 
sultano in forma semi-ufficiale i) consi- 
glio di far di tutto per ottenere che i bri- 
ganti rilascino l'americano Perdicaris. Al 
‘governo americano sta di fatto molto a 
cuore che la Yrancia spieghi la sua a- 
zione amichevole in questa vertenza. 

TANGERI 2 (Reuter). Il brigante Rai- 
suli ba comunicato al sultano le sue 
condizioni. I rappresentanti ‘diplomatici 
dell'Inghilterra e degli Stati Uniti aspetta- 


nella camera del giovane, a sinistra 
nello studio. 

Il duca sì precipitò in camera e in- 
dietreggiò subito, agitando le braccia 
in avanti, con le mani aperte come se 
volesse afferrare qualcosa che gli sfug- 
gisse. 

I) suo sguardo era fisso là sull’atro- 
ce spettacolo; ma gli occhi non risplen- 
devano più del raggio vivo della ra- 
gione; pareva che seguissero fantasmi 
agitantisi in una ridda vorticosa. 


In fondo alla, stanza, adagiato. sul 
letto, Giorgio dommiva il sonno eterno, 
senza Che il suo volto portasse traccia 
del tumulto di passioni che l'avevano 
trascinato a spegnersi la sacra fiamma 
della vita. 


La morte aveva composto i bei linea- 
menti giovanili al sorriso di liete vi- 
sioni. Nessuna piega profonda agli an- 
goli della bocca; l'ombra del cavo de- 
gli occhi sulle palpebre appena soc- 
chiuse era lieve; l'atteggiamento della 
testa leggermente reclinata sulla spal 
la sinistra era di dolce riposo. Egli a- 
veva tratto l’ultimo respiro nell’eb- 
brezza di un sogno soave. 

La luce rossa di una candela contra- 
stante con quella azzurrina del cre. 
puscolo serotino investiva. la fronte 
ampia e purissima ‘conferendole, col 


no la risposta-del sultano. I) contrammi- 
raglio americano Jawel visitò a mezzo- 
giorno il ministro marocchino degli esteri, 
E’ giunto qui l'incrociatore italiano «Do- 
gal», 
I REIT 

L'ambasciatore russo a Vienna. — 
CARLSBAD 2 (N). E’ giunto qui per un 
soggiorno di alcune settimane l’amba- 
sciatore russo a Vienna conte Kapnist. 


La Cunard Line“, le Società tedesche 
e il Times". 

LONDRA 2 (N). Ai nuovi attacchi mos- 
si da lord Inverclydes nel «Times» contro 
le società di navigazione ledesche ri- 
spose il direttore generale dello stesso 
giornale Ballin, dichiarando in una bre- 
ve lettera che il fatto che la «Cunard 
Line» si è rifiutata di sottoporre al giu- 
dizio d’un uomo di Stato inglese dell’in- 
tegrità di Gerald Balfour gli fa apparire 
superfluo l'occupare più oltre l'opinione 
pubblica con questa faccenda. 

Per il trattato commerciale italo-austriaco 

ROMA 2 (N), I negoziatori aurtro-unga- 
rici per il trattato di commercio arrive- 
ranno a Roma verso il 15 corr. 


Un’ascensione aeronautica a Roma. 

ROMA. 2 (N). Stamane il nuovo aero- 
stato di 1200 metri cubi della «Società 
aeronautica italiana» ha fatto la sua pri- 
ma ascensione, con la quale si è inaugu- 
rata l’attività di questa importante socie- 
tà. Nella navicella salirono il: maggiore 
Marini, il capitano Melangeri ed il te- 
nente Caretti, tutli della compagnia spe» 
cialisti del genio militare. Il bellissimo 
aerostato s'innalzò a grande altezza in 
direzione est, verso Grottaferrata. Fino 
all'ora in cui telegrafo, sono le 10 e 30 
non si hanno notizie della discesa del 
pallone. 

Triplice ascensione aeronantica 

MILANO 2 (N). Oggi, splendidamente 

organizzata dall’«Associazione dei. gior- 
nalisti lombardi», a favore del fondo di 
previdenza  dell’associazione, ha avuto 
luogo alla nostra Arena una riuscitissi- 
ma festa popolare la cui principale at- 
trattiva era costituita da una’ triplice a- 
scensione acrostatica. Il successo fu 
completo. L'enorme anfiteatro rigurgita- 
va di gente. L'incasso fu di oltre venti- 
mila lire. L'equilibrista Brunner eseguì 
sulla corda tesa a 85 métrì d'altezza, pa- 
recchi impressionanti esercizi. 
Disceso dalla corda il Brunner salì 
nella navicella del suo pallone «Centau- 
ro» accompagnato da Cotronei del «Cor- 
riere della Sera», nell’altro pallone «Ge- 
nova» prese posto il solo aeronauta ge- 
novese Enrico Roccatagliata; nel terzo 
«Chance» salì il'cap, Laurent od i gior- 
nalista Miceli del «Secolo», Carugati del- 
la «Lombardia» e Scandola della «Gaz- 
zetta dello Sport». Allorchè tutto fu pron- 
to i tre aerostati partirono l'uno dietro 
l’altro, mentre 21 automibili montati dal- 
le più note personalità sportive si slan- 
ciarono nelle direzioni prese dai palloni 
per trovarsi alla loro discesa. 

Dopo circa un’ ora i tre palloni che 
erano saliti ad oltre 1200 metri d'altezza 
discesero, uno a S. Siro, uno a Sedfiano 
Remondino e l’altro tra Magenta e No- 
vara, Miceli e Carugati nel saltare.a ter- 
ra dal pallone «Chance» si ferirono leg- 
germente. 


e Dieta 
L'educanda, il pittore e il colonnello medico, 


BERLINO 1. (HAMED) Di una curiosa 
avventura d'amore che sollevò a suo ten 
po grave scandalo nella guarnigione Wi 
Metz, s'è occupata ora la Cassazione ri- 
gettando il ricorso dell'amante condan- 
nato, 

Si tratta del giovane pittore ritrattista 
Beecke alla cui scuola di pittura accor- 
revano mogli e figlie d'ufficiali, godendo 


segli, qual figlio d'un alto impiegato, la 


protezione di generali, presidenti di di- 
stretto ecc. Frequentava fra le altre anche 
la casa del colonnello medico di stato 
maggiore dott, L,, la cui moglie è pittrice. 

Dato tuttociò stupì un bel giorno l’im- 
provviso arresto del Beecke per falsifi- 
cazione di documenti. Che cosa era acca- 
«duto? L'arresto sensazionale aveva que- 
sta causa. La figlia sedicenne del colon- 
néllo medico, una graziosissima brunetta 
molto «nouveau jeu», s'era innamorata 
del giovane pittore, e poichè le tendenze 
modernissime della rapazzetta inquieta- 
vano, fu spedita dai genitori in un con- 
vento del Belgio. Ma la ragazza non sop- 
portò il distacco, e scrisse al pittore di 
mandarle un telegramma, con la firma 
del padre colonnello,, di questo tenore: 
«Sono malato, vieni subito». E Beecke 
mandò il telegramma. E la madre supe- 
riora lasciò partire l’afflitta figlia quindici 
giorni prima delle vacanze. Alla stazione 
‘di Metz c’era il pittore e condusse la co- 
lomba nel suo artistico nido stil nuovo, 
E qui, animati dal più sovrano disprezzo 
per lo stato civile,, trascorsero una luna 


i o remi tgp 


idi miele così piena, da non accorgersi che 
il tempo delle vacanze, quando la fan- 
ciulta avrebbe dovuto ricomparire rego- 
larmente a Metz, era venuto. La madre 
aveva chiesto al convento perchè la figlia 
non si vedesse, e dal convento era venuta 
la risposta rivelatrice. 

I) colonnello medico querelò. Beecke 
prima per seduzione di minorenne, poi 
restrinse la querela alla falsificazione del 
dispaccio. Il pittore fu condannato a sei 
settimane di prigione. Beecke chiese la 
revisione del processo.ma, come abbiamo 
visto, la Cassazione ha confermato il giu- 
dizio. 

Ora un’altra curiosità del caso è che 
su] processo, tenuto a porte chiuse, s'è 
innestata una domanda di divorzio del 
colonn. medico, dalla moglie. Il perchè, 
è rimasto ignoto, Il colonnello ha ottenuto 
il divorzio, s'eta già intanto congedato 
dall'esercito, ha abbandonato Metz con la 
figlioletta; la moglie n’e rimasta ed ha 
aperto ‘una scuola di pittura. Intanto il 
giovane pittore s'è rivolto all'imperatore 
per aver commutate le settimane di car- 
cere in settimane di fortezza parendogli 
d’esser stato lui il sedotto ad amare ed è 
++ 


falsificare, 
GRONAGA LOGALE 


Per sciogliere un dubbio. 


Il risultato della votazione che seguì 
martedì a Budapest in seno alla Dele- 
gazione austriaca sui crediti straordinari 
chiesti dal Governo per l’esercito comu- 
ne, non valse certo a sorprendere niuno 
che avesse conoscenza della volontà 
sempre remissiva di quel. consesso di 
fronte ad ogni esigenza involuta nel 
nimbo della necessità di Stato, Somprese 
invece dolorosamente .il .solo dubbio che 
non si fossero schierati accanto all’esi- 
gua minoranza avversa ai nuovi pesi 
militari i quattro delegati italiani. 

Non che i loro voti potessero avere 
influenza decisiva sull'esito della vota- 
zione: la sproporzione fra i voti favore- 
voli ei contrari è tanta che se anche sì 
aggiungano ai contrari i quattro voti i- 
taliani, i progetti militari  appariscono 
egualmente approvati con grande mag- 
gioranza. Un'importanza pratica del vo- 
to contiario degl’italiani era, dunque s- 
selusa a priori, nondimeno questo voto 
tutti, a buon diritto, lo attendevano, co- 
me affermazione di principio. 

iLe notizie ‘che abbiamo dinanzi su 
questo voto, sono discordi nè, essendo 
mancata una votazione nominale, alcun 
protocollo ufficiale soccorre ad accertare 
il vero stato delle cose. Mentre la «N. 
Fr. Presse», il «N, W. Tagblatt» ed il 
«Fremdenblatt» registrano l'assenza. di 
tutti. e quattro i. delegati italiani dalla 
seduta di. martedì, l’«Arbeiter Zeitung» 
annovera esplicitamente gli italiani fra i 
voti contrari alle spese militari effettiva- 
mente deposti. Ripetiamo: non è possi- 
bila-oggi sceverare di lontano tra le due 
versioni quella che corrisponde alla real- 
tà; è necessario però che il dubbio non 
durì e sia manifesto e sicuro l’atteggia- 
mento assunto in tale contingenza dai 
rappresentanti delle nostre province al- 
la Delegazione austriaca. VE 

Comunque, giova fin d'ora affermare 
chè ‘solo un voto decisamente e aperta: 
mente contrario corrisponderebbe al pen- 
siero della popolazione italiana e all’at- 
teggiamento politico generale a cui sono 
stati sospinti per gravi cause gli italia- 
nni dello Stato, di aperta opposizione al 
Governo e ad ogni suo progetto nella po- 
litica interna e comune. Nel caso con- 
creto a queste ragioni d'ordine generale 
si aggiungerebbero i molteplici motivi 
speciali, politici, economici e sociali che 
inducono gli italiani a negare 
consenso ai nuovi aggravi militari; al 
modo istesso che negarono al. Parla- 
mento di Vienna gli aumentati contin- 
genti militari e alla ultima sessione del- 
le Delegazioni anche i ben più modesti 
bilanci della guerra. 

Attendiamo che più precise notizie 
sciolgano ogni dubbio e ci assicurino 
proseguito positivamente anche dai quat- 
tro delegati italiani l'atteggiamento po- 
litico. deliberato e attuato dall'Unione 


parlamentare italiana. 


I 


LE SUCCURSALI, 


Troviamo in un giornale sportivo di 
Francia, e sgocciolata dalla penna di un 
illustre critico d’arte, una frase della qua- 
le în Trieste medesima possiamo ricono- 
score la ‘giustezza: - «Tutte le città ten- 
dono oggidì a crearsi le loro succursali, a 
trasportare verso.la campagna una parte 
della loro attività». E il fenomeno sta in 
istretto rapporto con l'aumento deì mezzi 
di locomozione: si ammettono oggidì le 
«succursali» cittadine, che non si ammet- 
tevano una volta, perchè si è trovata la 


maniera di trasportarvisi rapidamente, e 
la distanza non costituisce più un osta- 
colo assoluto o come in altri tempi. 

A Trieste il primo esempio di una «suc- 
cursale» fu Barcola. Bastò una 
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il loro: 


linea | 


tramviaria a crearla. L'antico villaggio 
peschereccio di San Bortolo fu quasi in- 
goiato dalla sovrapposizione di forme del- 
la vita cittadina che vi si trapiantarono: 
così gli stabilimenti balneari, le ville di 
soggiorno estivo divenute a poco a poco 
case di abitazione per tutte le stagioni 
dell’anno, gli impianti industriali coi loro 
annessi, le vendite di giornali, i grandi 
ristoratori. Un secondo esempio di inur- 
bamento ron meno spontaneo e abba- 
stanza rapido lo abbiamo avuto dopo 
dieci o dodici anni ad Opicina. Anche qui 
ne fu protagonista una linea tramviaria: la 
trazione elettrica incoraggiò ad estendere 
l’idea della città più lontano che non per- 
mettessero di osare le vecchie tramvie a 
cavalli. La visione che oggi ci formiamo 
di Opicina è quella di un villaggio che 
tende a scomparire soprafatto da un nuo- 
vo elemento: alle antiche casipole rin- 
cantucciate fanno paravento le moderne 
ville; alle tradizionali osterie carsoline si 
contrappongono j ristoratori, le bitrarie, 
i caffè, in doppia fila sulla strada mae- 
stra; alle povere insegne bilingui del pas- 
sato sono succeduti i cartelloni perfino in 
francese, in omaggio al cosmopolitismo 
moderno, Non è più villaggio, non è nem- 
meno città, poichè vi manca quell’unità 
completa ed organica che costituisce il 
caraltere cittadino: ma è la succursale 
della città, la succursale entrata or- 
mai a grado a grado nelle nostre abitu- 
dini e che ha ie sue funzioni e i suoi scopi 
rispetto all'insieme della vita urbana. 
Trieste ha trasportato in quella sua suc- 
cursale una gran parte del movimento di 
svago e di diporto che in altri anni af- 
fluiva d'estate alle osterie e birrarie ur- 
bane e suburbane; ha creato una specie 
di quartiere delle domeniche d'estate, che 
sostituisce in meglio ciò che si offriva in 
altri anni fra le calde mura della città 
o nelie sue immediate adiacenze, ormai 
ridotte a sobborghi. 

E quanto sia istintiva questa tendenza 
a creare succursali della città, ce lo pro- 
va il fatto che, non appena abbiamo 
accolto una lettera proponente la costru- 
zione di una nuova elettrovia per Conto- 
vello e Prosecco, tosto ci giunsero altre 
lettere di interessamento spontanee e di 
calda adesione all'idea. In tali lettere si 
ripetono, è vero, .i luoghi comuni che 
tutti hanno sulle' labbra: il panorama, il 
paesaggio, l’aria pura, il buon vino. Ma 
in realtà, se questa elettrovia, o quella 
per Basovizza e Lipizza, venisse attuata 
(e quale idea, esposta una volta, non è 
attuata o prima o dopo?) noi dobbiamo 
imaginarne come conseguenza immediata 
la trasformazione.di paesi, che si chiama- 
rono fino ad ora villaggi, in lembi di città, 
in succursali di città, in elementi della 
vita cittadina. Prosecco e Contovello di- 
verrebbero ciò che sono divenute Barcola 
ed Opicina, ciò che sono divenuti tutti i 
paesi ameni, nei dintorni delle grandi 
città, quando esse vi si congiunsero con 
una comunicazione diretta, regolare e ra- 
pida. 

Lo scrittore che ha esaminato questo 


‘fenomeno delle «succursali cittadine», fe- 


nomeno moderno così generale e del qua- 
le risentiamo l'impulso anche a Trieste, 
attribuisce loro nell'avvenire un'importan= 
za ben superiore a quella che vi si an- 
nette attualmente, cioè di quartieri dome- 
Ricali, di luoghi di cura balneare e cli- 
matica e di svago. Esso vede trasportarsi 
all'infuori della cerchia di città propria- 
mente detta, e verso la campagna, tutte 
quelle funzioni cittadine che si trovano a 
disagio nella vita rumorosa, costosa e 
compressa dei grandi centri: per esempio, 
una. gran parte del lavoro intellettuale - 
istituti. di ricerche scientifiche, scuole 
speciali, collegi, tipografie editrici - e una 
gran parle degli stabilimenti industriali. 
Il telefono crea il mezzo di comunica- 
zione continua a voce viva; i carri auto- 
mobili per il trasporto dei prodotti dell'in- 
dustria - anche di questi già ne vediamo 
girare a Trieste - emancipano dagli orari 


e dai noli ferroviarî la mercanzia man-|® 


data ai committenti; le trenovie elettri- 
che abbreviano quanto possibile il tempo 
necessario al trasporto degli uomini d’af- 
fari dai loro stabilimenti discosti al mer- 
cato centrale della città. E' ‘una visione 
ampia di vita moderna, e del suo logico 
sviluppo nell’avvenire, che cade in ac- 
concio mentre .si ricorda nei circoli tec- 
nici il venticinquesimo anniversario della 
prima elettrovia inauguratasi in questo 
mondo, cioè quella che entrò in servizio 
il 1. giugno 1879 attraverso l’Esposizione 
industriale di Berlino. In venticinque an- 
ni, quale sviluppo grandioso, e quale 
trasformazione della vita, e quali oriz- 
zonti aperti! 


Le opero po:tuali., Come il telegrafo 
ci annunciò, il secondo gruppo dei lavo- 
ri portuali fu aggiudicato, dopo lunghe 
e laboriose trattative, al Consorzio a- 
driatico di imprese costruttrici, composto 
delle. ditte Gorup, Antonelli e Dreossi, 
Gairinger e Kochel e per la-parte finan- 
i alla Banca Union. Ai lavori sì 


suo tenue e agitato bagliore, la mae- 
stà della cosa venerabile. 

Le persone che avevano seguito il 
duca nella stanza del morto si erano 
fermate anch'esse, istintivamente, sul- 
la porta. ; 

Lo spettacolo tragico impediva loro 
di profferire parola. 

Il vecchio gentiluomo, sempre indie- 
treggiando, era andato ad appoggiarsi! 
con le spalle ad, un mobile. Non un 
singulto; non una lagrima négli occhi 
sbarrati ed intenti. 

Il cameriere del duca si fece largo 
tra il piccolo gruppo degli accorsi che 
impediva il passaggio nella stanza, e 
chiamò il padrone due o tre volte con 
voce, sommessa, quasi supplichevole. 

Non ebbe risposta. | 

Il buon uomo tentò di scuoterlo, di 
provocargli una crise di pianto, par- 
landogli del figliuolo: i 

— Stamani il povero padroncino - 
gli disse - era del suo solito umore. 
Nulla dava a dividere che pensasse a 
qualcosa di funesto. Soltanto non ha 


voluto far colazione e si è rinchiuso 


prima nello studio e poi in camera 
sua. Credetti che si vestisse per uscire. 
Dopo un quarto d'ora abbiamo udito 
un colpo di rivoltella. Siamo accorsi. 


«Il poverino era caduto là presso la 


toeletta, Forse Ha. esploso la rivoltella! 


dinanzi allo specchio perchè il colpo 
non deviasse. 

«E° spirato cinque minuti dopo bal- 
bettando due sole parole: Padre mio! 

A questo punto il domestico alzò gli 
occhi in faccia al duca per vedere se 
incominciava a commuoversi, a pian- 

‘ere. 
3 Ma il vecchio non battè ciglio; sol- 
tanto i muscoli della faccia si contrae- 
vano e le arterie delle tempie si vede- 
vano pulsare con violenza, » 

Allora il cameriere prese una lette- 
ra e glie la porse: 

— Ha lasciato una lettera per voi. 
Signor duca, sono le ultime parole del 
figlio vostro. Leggetela. 

— Leggetela - rispose .il duca con 
voce fioca e stonata, ripetendo, come 
un'eco, l’ultima parola profferita dal 
domestico. 

Il cameriere l’aperse e lesse: 

«Padre mio, 

«Scrivo come se parlassi 
mia morte. 

«Una grande sventura ti ha colpito. 
Hai perduto il figlio: l’unica gioia, l’u- 
nico conforto della tua vita. Perdona. 
gli. Egli ha voluto punire il suo cuore 
spezzandolo. Mi ero innamorato ‘alla 
follia di una donna indegna di me e 
le follie, come le colpe, tosto o tardi 
si debbono espiare: è destino. Povera 


dopo la 


mia esistenza sacrificata eroicamente 
con un atto di viltà! Ho detto eroicamente 
perchè negli ultimi istanti ho sofferta 
pene indicibili, ma ti giuro, e questo 
mi è di grande conforto, che prima 
della morte io non ho avuto presente 
agli occhi che l’immagine tua e quella 
della povera mamma che spero di rag- 
giungere in cielo. 

«Se fossi stato ricco, per conservar. 
mi la donna che amavo, avrei dissipa- 
to un patrimonio; non avendo il pa- 
trimonio, ho dato per lei tutto quello 
che avevo: la vita. 

«Addio, babbo, benedicimi. 

«Giorgio». 

+— Sta bene, sta bene - disse il duca 
dopo che il domestico ebbe terminato 
di leggere la lettera. - Dammi qua co- 
desto foglio lo conserverò sul cuore. 
E’ una reliquia preziosa, dirò meglio, 
è un talismano. La mia canizie sarà 
salva perchè i supremi addii sono be- 
nedizioni che scendono sul capo dei 
vivi. La via da percorrere sarà lun- 
ea?:.. lo non ci credo. Mi assoggetto ai 
decreti imprescrutabili della divinità. 
L'uomo è caduto, ma la religione è 
immortale perchè si trasmette di pa- 
dre in figlio, in eterno! 


(Continua). 


‘Sanità, fu strappato da un'ondata e sa- 


T 
darà mano subito, essendosi il Consorzio 
obbligato a compirli entro varî termini, 
l’ultimo dei quali scade nel 1912. I lavori 
ora assegnati rappresentano un valore 
di 24 milioni e non hanno nulla a che 
fare con le opere assunte dall'impresa 
Faccanoni e la cui esecuzione fu solo 
con nuovi patti ora conclusi sollecitata 


accorciandone il termine estremo al 
1908, 
L'intervento della Banca Union va 


aseritto alla mecessità di corrispondere 
con mezzi privati alle spese delle opere 
progettate per questo periodo di lavori, 
dappoichè le vicende parlamentari non| 
facevano sperare in una prossima appro- 
vazione costituzionale del disegno di leg- 
ge testè presentato dal Governo alla Ca-| 
mera per le analoghe investizioni., 

Fra il Consorzio di costruttori e la Ban- 
ca Union avverrà cioè una ricorrente 
cessione dei crediti dal Consorzio pro- 
fessati verso lo Stato per il successivo 
compimento dei lavori, In quanto non vi 
bastino le esigue somme già stabilite nei 
preventivi annuali dello Stato, la Banca 
pagherà i crediti del Consorzio a mano a 
mano che procederanno i lavori, anteci- 
pando gli importi necessari allo Stato 
verso pattuito interesse. Il Governo ma- 
rittimo estraderà al Consorzio dei certi- 
ficati sui lavori compiuti, in base ai quali 
la Banca liquiderà gli importi relativi. 

Le costruzioni russe allo Stabilimento 
Tecrico. Di fronte alle notizie ottimisti- 
che. da noi riportate ieri dalla «N. Fr. 
Presse» circa la probabilità della com- 
missione di cinque incrociatori russi al- 
lo Stabilimento Tecnico, la «Zeit» ap- 
prende da fonte che dice competente, 
che in prossimo avvenire non è attesa 
alcuna simile commissione e che si con- 
siderano molto scarse le prospettiva di 
tali lavori. 


Elargizioni varie. Gi pervennero: 

Per un luttuoso anniversario, cor. 10, 
a favore della «Previdenza», e cor. 10.a 
favore della Comunità israelitica, per 
scopi d'istruzione. 

Congressì sociali. La Società dei filar- 
monici indice il IV.o congresso generale 
ordinario per la sera di venerdì 10 giu- 
gno a. c. alle ore 8 pom. nella sala del 
Liceo musicale Giuseppe Tartini, via Tor- 
rente 28 (gentilmente offerta) col seguen- 
te ordine del giorno: 1. Lettura del Ver- 
bale del precedente congresso. - 2. Gomu- 


nicazioni del presidente. - 3. Relazione 
sull'attività sociale durante il 3.0 anno. - 
4. Presentazione del Bilancio. - 5. Even- 
tuali proposte dei soci, - 6. Elezione: del 
presidente, del vice-presidente, di 5 diret- 
tori e di 2 revisori. 

Nel:caso che l'adunanza per difetto del 
numero legale d’intervenuti dovesse an- 
dare deserta, il congresso si terrà in se- 
‘conda convocazione la stessa sera alle 8 
e mezzo, con qualunque numero d’inter- 
venuti. 

* Il congresso annuale dell’Unione dei 
fertai e metallurgici dell'Austria (gruppo 
locale) avrà luogo domenica 5 corr. alle 
10 ant. nelle Sedi riunite col’ seguente 
ordine del giorno : L'organizzazione: 
L'autonomia e la centralizzazione; Ap- 
provazione del resoconto della gestione 
gennaio-dicembre 1903; Nomina. dei can- 
didati per la nuova direzione; Eventuali. 

Alla pertrattazione del primo punto po- 
tranno prender parte tutti gli operai delle 
industrie metallurgiche. 

* La Società triestina fra soultori-de- 
‘coratori in legno terrà domenica 5 corr. 
alle 10 ant. nella sede sociale (Piazza S. 
Carlo 1, p. Il) il secondo congresso gene- 
rale ordinario col seguente ordine del 
giorno: Lettura e approvazione del P. V. 
dell’ultimo congresso; Relazione virtua- 
le; Relazione finanziaria; Proposta, d'i- 
stituire una mostra permanente di lavori 
d’ammobigliamento artistico, sculture e 
decorazioni in legno, «deliberazione in 
merito; Elezione della direzione e del co- 
mitato revisore; Eventuali. 


Sulla linea Isola-Trieste. Da oggi la 
navigazione a vapore isolana attiverà 
coi piroscafi «Besenghi» e «Isolano» le 
seguenti icorse. giornaliere fra Isola- 
Trieste: 

Tutti i giorni feriali partenza da Isola 
alle 5, 7.15 ant., e 1.30 pom.; da Trieste 
alle 11 ant., 5.30 e 7.15 pom., Domeniche 
e feste partenze da Isola alle 5, 7.19 ant. 
e 1 pom.; da Trieste alle 11.05 ant. e 
9 pom. Le corse 7.15 ant. da Isola e 7.15 
pom. da Trieste sono in coincidenza coi 
treni per e ida Buie. 

Nuova cava di vietra. Il signor Anto- 
nio Gherghich fu Matteo ha cnmiesto il 
permesso di attivare ai N. tav. 1, cat. 613 
di Padriciano, una cava di pietra. Gli 
interessati possono presentare i loro e- 
ventuali reclami in iscritto a questo pro- 
tocollo degli esibiti sino al 17 giugno 
o a voce il 18 giugno, alla commissione 
che si troverà sopraluogo alle 11 ant. 


Il tempo di ieri, « Incidenta in mare. 
Ieri, il tempo che già dalla mattina era 
annuvolato, con l’aere carico d'elettricità 
verso le 8 incominciò a farsi minaccioso 
e mentre in «città si innalzavano densis- 
simi mugoli di polvere, il mare divenne 
agitatissimo, in modo da allagate parec- 
chi punti delle rive e dei moli. Le pas- 
seggiate pomeridiane furono alquanto 
guaste causa la minaccia del temporale. 
Chi però non si lasciò impressionare 
dalle minacce del maltempo fu, come al 
solito, l'inclita «mularia», la quale in 
numero considerevole diguazzava nelle 
onde lungo la riva del molo S. Teresa, 
a piè della Lanterna, e sul costruendo 
molo della Sanità, che, durante i pome- 
riggi festivi, le ore vespertine e serali è 
divenuto il passeggio quasi classico de- 
gli sfaccendati e dei monelli. 

Teri, però, verso le 4, durante il mag- 
gior imperversare dei marosi, un fan- 
ciullo alto forse due spanne che si tro- 
vava con le gambe in acqua all'estremo 
limite del suddetto imbonimento della 


rebbe certamente sommerso se il bravo 
«Gildo», uno degli ormeggiatori che per 
il loro lavoro sono sempre lì, non sì fos- 
se slanciato in suo soccorso e, bagnan- 
dosi fino alla gola, non fosse riuscito a 
trarlo a terra. Il fanciullo per nulla im- 
paurito, appena sì trovò in salvo se la 
diede a gambe per la paura di. qualche 
sculaccione da parte dei piloti. Il bravo 


Gildo dovette andare a casa per cam- 
biarsì, E 


Questo incidente che per fortuna non 
ebbe gravi conseguenze dimostra. come 
sarebbe necessaria la proibizione all’in- 
clita «mularia» d'andare a scorazzare e 
diguazzare presso i lavori d’imbonimen- 
to del molo della Sanità. 

Le gite di ieri, Ieri mattina partirono: 
Per Pirano con il piroscafo «Gianpaolo» 
80 persone; per Isola con il «Besenghi» 
20 e per Grado con il'«S. Nazario» 30. 
Nel pomeriggio poi partirono: Per Pira- 
no con il «Quieto» 130 persone; per Mug- 
igia con l'«Epulo» 100 e col «Gianpaolo» 
140; per Capodistria col «Santorio» 40 e 
con «S. Giusto» 240; per Isola con l’«Iso-. 
lano» 160; per Grado col «S. Nazario» 
15 e col «Besenghi» 80; per Miramar col 
piroscafo omonimo 100 e per Sistiana e 
Duino con l'«Istria» 48. Con l’elettrovia 
Trieste-Opicina partirono in gita com- 
plessivamente 1476 persone, 


e 


Il romanzo di un condannato a morte, 


Nella mattina del 2 maggio p. p. fu ar- 
restato in Città vecchia un individuo sulla 
quarantina, dalla faccia sparuta, misera- 
mente vestito, il quale da più giorni bi- 
ghellonava per Trieste, senza punto la- 
Vorare. 

Fu presentato al concepista di Polizia 
dott.. Zecchini al quale confessò di es- 
sere privo di documenti ie di mezzi di sus- 
sistenza. Si qualificò per Giovanni di 
Roberto Rassi, elettricista, da Nizza, e 
disse di essere venuto a Trieste in cerca 
di lavoro. Narrò poi la sua pietosissima 
storia. I suoi genitori, che non riuscì mai 
a sapere chi fossero, lo avevano abban- 
donato appena egli era venuto alla luce 
ed un pietoso che lo aveva trovato sulla 
strada, lo aveva portato in un istituto di 
trovatelli a Nizza. Due mesi dopo era 
stato preso in custodia dai coniugi Ro- 
berto Rassi e Concetta Magnani, due a- 
nime pietose che vivevano del proprio la- 
voro e che lo adottarono come figlio. Il 
Rassi gli aveva fatto apprendere il me- 
stiere dell’elettricista ed egli era rimasto 
nella sua famiglia fino a che dovette re- 
carsi a prestare il servizio militare. Poî 
aveva girato il mondo in cerca delle buo- 
na fortuna ma, non era riuscito ad ac- 
ciuffarla. L’impiegato assunse a verbale 
la narrazione del sedicente Rassi e poi lo 
invitò a firmarlo. Ma l’uomo, nel momento 
di vergare il proprio nome invece di scri» 
vere Rassi scrisse «So» e poi esclamò im- 
barazzato: 

— Seusi ho sbagliato! 

— Ma come si fa a sbagliarsi nel fare 
la propria firma? 

— Sono così confuso... 

Poi firmò. Dopodichè il dott. Zecechini 
lo fece accompagnare agli arresti di via 
Tigor e poi iniziò le pratiche opportune 
per vedere se il tizio gli avesse detta la 
verità. In via Tigor, l’indigente fu posto 
in una cella già occupata da due altri in- 
dividui uno dei quali attendeva giorno 
per giorno di venire rimpatriato. Il sedi- 
cente Rassi strinse subito amicizia con i 
due compagni di sventura e qualche gior» 
no dopo la sua entrata, propose. lora.di 
fuggire. 

— Non ci vuol mica molto! Facciamo 
un foro in quella parete e quando siamo 
nel cortile si scavalca il muro e si riac- 
quista la nostra libertà, 

— Ma perchè volete fuggire? . Do- 
mandò uno dei due compagni. - Se, come 
ci avete detto, siete stato arrestato per 
mancanza di mezzi di sussistenza, riac- 
quisterete in breve la vostra libertà senza 
ricorrere a similî mezzi. 

— Io non acconsento di certo. - Escla- 
mò quello che attendeva di venire riman- 
dato al suo paese. - Entro alcuni giorni 
mi manderanno a casa e mi pagheranno 
anché il viaggio! Perchè dovrei fuggire? 

— Perchè, perchè? Volete che ve lo 
dica il perchè? 

— Sentiamo. 

— Perchè io alla polizia mi sono qua 
lificato falsamente, perchè rimanendo 
avrò un mare di noie. Ma non capite che 
io sono figlio di un ingegnere e che ap- 
partengo alla marina italiana? Se si sco- 
pre ciò, il mio nome correrà di bocca in 
bocca e la mia storia susciterà uno scan- 
dalo enorme!... 

I due amici ammutolirono. Poi, ceden- 
do alle preghiere de) «figlio dell’ingegne- 
re», finsero di acconsentire alla fuga. Alla 
sera dello stesso giorno, lo strano perso- 
naggio si mise al lavoro ma quando ave- 
va già svelto dalla parete due o tre pietre, 
entrò nella cella il capo-custode il quale 
s'impossessò di lui e lo fece ninchiudere 
in una cella di sicurezza. L’arrestato, che 
doveva rimpatriare, aveva confidato tutto 
al capo-custode. Questi fece un esteso 
rapporto sul fatto al dott. Zecchini ill 
quale si recò subito ad interrogare il se- 
‘dicente Rassi. Questi confermò di essersi 
qualificato falsamente e dichiarò di chia- 
marsi Angelo Soster, di 40 anni, elettri- 
cista, da Modena, Narrò allora che nel 
1880 era entrato come mozzo nella r. ma- 
rina italiana e che otto anni dopo era sla- 
to condannato alla fucilazione dal Tribu- 
nale militare di Brindisi. Una sera, nella 
caserma di S. Bartolomeo della summen- 
zicnata città, scoppiò una clamorosissi- 
ma zuffa che finì tragicamente: quattro 
militari rimasero morti. La causa della 
zulfa era stato un tal Orsini ed egli, non- 
chè tal Brandini, erano stati condannati 
per complicità. Però, pochi giorni pnima 
di quello destinato all'esecuzione della 
sentenza, l'Orsini riuscì a fuggire e le ri- 
cerche fatte per rintracciare il fuggitivo, 
fecero ritardare alquanto il momento te 
ribilé della loro fucilazione. Nel frattens 
po poi venne la grazia sovrana tanto per 
lui quanto per il sua compagno la con- 
danna fu ridotta a 15 anni di fortezza. 
Tredici anni dopo, l'Orsini fu ripreso ed 
allora furono loro condonati i due anni di 
carcere, che dovevano ancora scontare, 

Quando lo Soster ebbe finito di parlare, 
il funzionario domandò: 

— E perchè lei non mi disse tutto ciò 
durante il primo interrogatorio? 

— Non ritenevo di doverglielo diret 
Dal momento ch'io ho scontata la mia 
condanna!.... Non è poi un piacere il rac 
contare che si è stati sul punto di essere 


\fucilati! 


L'impiegato scrisse subito alle autorità 
italiane per avere qualche informazione 
sul romanzesco personaggio. 


IE PICCOLO, pag. III 3 Giugno 1904, N. 8177. 


Trattenimenti sociali. Domenica pros- 
sima, alle 8, il Glub famigliare (Farneto 
56) aprirà il giardino sociale con una 
festa campestre. Si farà tun concorso di 
bellezza femminile; fi 
Zio di po morist ecc. ece., e una 
orchestr à un concerto, Cui seguiran- 
no le dan 

Disgraziato accidente automobilistico. 
L'automobile del signor Enrico 
guidato dal suo proprietario, scendeva 
ieri, poco dopo I 6 pom., a pi ve 
locità e tenendosi sulla propr a, 
la via del Pont i 
. Giunto all'in 
Nicolò, gli si pararono dina 


ata sulla sua de- 

stra dalla via 8. Nicolò e l’altra, di qual- 
che metro più lontana, che saliva dal 
Corso al lato opposto della strada, lun- 
go il marciapiedi. Per scansare entrambe 
le vetture, l'automobile prese la direzio- 
ne del centro della strada. Dietro la vet- 
tura che saliva dal Corso veniva una 
bambina che il corpo della vettura ma- 
scherava, sottraendola alla vista dell’au- 
tomobile e impedendo a lei di scorgere 
questo; è fatalità volle che proprio in 
quel momento la bambina mutasse dife- 
zione e facesse per attraversare la Via. 
L'automobile investi la poverettà, che 
cadde a terra e fu travolta. Soccorsa to- 
sto dai presenti, la bambina che ha 12 
anni, e si chiama Olga" Bachersich, fu 
trasportata per disposizione dell’ispetto- 
re delle guardia Kmapfelz, dalla guardia 
Antonia Vertovez e dai servi di piazza 
Giovanni Reneco e Giovanni lerauz, nel- 
la farmacia Vielmetti in piazza della Bor- 
sa, Chiamato, accorse il dottore della 
Guardia medica, che le riscontrò alcune 
contusioni al braccio destro con probabi- 
le frattura dell’omero, ed alcune altre 
contusioni all'addome, Prestatele le cure 
più urgenti la disgraziata ragazzina fu 
trasportala all'ospedale ed accolta nel 
"decimo riparto. 


Piccoli incendi, Ieri mattina, verso le 
10 e mezzo, i vigili dell’appostamento 
principale furono avvertiti che in via 
della Ferriera N. 22 era scoppiato un in- 
cendio e recatisi sul luogo sotto la. dire- 
zione dell'ufficiale Bugliovatz, trovaro- 
no che sì era incendiata la fuliggine di 
un camino del primo piano. In pochi mi- 
*nuti il minuscolo incendio fù spento. 

* Teri sera verso le 10, un giovanotto 
a nome Mario Debegnac, avvertì i vigili 
dell’appostamento principale che in via 
della Madonnina N. 8, nell’edificio del- 
l'ex-molino a vapore, in parte già distrut- 
to da un incendio, era scoppiato il fuo- 
co. Accorsi i vigili trovarono che fra 
quelle macerie, divenute ormai ‘un depo- 
sito d'immondizie ed anche focolaio. di 
infezione, si era ‘incendiata una quanti- 


fà di foglie secche di grano turco, resi-| 


dui di parecchi pagliericci da letto. Il 
fuoco in breve fu. spento. 

* Alle 10 poi i vigili dell’ apposta- 
mento al palazzo municipale furono av- 
vertiti che nelle cucine della. trattoria 
Steinfeld in piazza. della Borsa ‘era scop- 
piato un incendio. Accorsi consiatarono 
ehe la fuliegine della canna del camino 
sitera incendiata. Anche questo fuoco fu 
spento in breve dall'azione dei vigili. 

Strasciohi della cresima. « La santola 
oriticata. 

— Co ghe digo, siora Nina, 'na vera 
porcaria, Se- quela strazona no la gaveva 
de far ‘bona figura Ja podeva far de me- 
rio de ofrirse. La mia putela la xe avi 
lida, la me credi; ela la sperava, come 
che speravo anca mi, un miserabile per 
de bucole, un bracialeto, un... cossa so 
mi, ma no quele miserie: vinti soldi de 
sonfeti, un scovoleto de do soldi par 
theter sui cavei, na porzion de tripe e 
un bicierin de marsala che la spuzzava 
de petrolio. E che pretese che la gaveva: 
«Seno la xe ben messa mi no la meno 
"torno, voio che la fazzi figura, che la sia 
ben petinada, che i stivai i sia lustri, la 
ghe lavi el colol..» foco de poco. de 
bon! E po fa ghe fa quei bei regali. Digo 
la verità, siora Nina, no se fa par in- 
teresse, No la iera obligada de darghe 
gmanca quel che la ghe ga ‘dà; ma ste 
pidocerie le» stomiga, la me credi. Mi, 
par no farme criticar gavaria vendù an- 
ca el paion, saria ‘stada ‘na setimana 
senza magnar. 

— E no ghe go dito mì, benedeta lei; 
la speti ancora un ano, no la ghe. stia 
dar na santola che no la ga. gnanca 
cossa meter in boca. Ma no la sa 
coss’ che la ga fato. Par dispegnar quel 
cordonzin de oro che la gaveva al colo 
in quel giorno, la ga impegnà l’oroloio 
e la cadena del marì e l'a ga ciapà de lu 
un bel paco de lignade... 

— Ben petade; co no se ga giudizio, 
xe cussi! 

— È po la diseva che la la vol. menar 
fin icarozza. 

-— Fiolduncan: gnanca ’na zaia, quel 
mostro... Andando in ciesa la ghe diseva 
ala putela che no se usa più andar in 
carozza, che adesso xe più «sic» an- 
‘dar ‘a pie. 

. _— È la ga visto che stivai che la ga- 
veva? 

“— Barchete, fia mia, barchete: par la 
strada la doveva strissar i pii par Do per- 
gerli, Basta, speremo che no me ne ca. 
piti altre de ste disgrazie, e lei, siora 
Nina, acqua in boca, parchè, la me co- 
nossi, mi odio le ciacole... 

— Mariavergine benedeta, siora  Ma- 
tilde, no la me lo stia dir a mi, dentro 
par sta orecia e fora par quel’altra... 

Appena la «sora» Matilde si fu allon- 
tanata, la «sora» Nina salì le scale e si 
1,cò a Visitare Ja «santola strazzona» e 
le riferì parola per parola quanto aveva 
detto in quel momento cla mare de Ja 
sua fiozza». La «santola» sfogò l’ani- 
ma. sua. 

— 0h, fiolduncan, oh, babazza; que- 
la cresima la me ga costà un ocio de la 
testa; go fato dei sacrifizi, go fato, e, la 
me scolti ben: prima de vestir quel mu- 
zin de mula, me ga tocà petinarla che 
la iera piena, batuda de... La me ca- 
pissi? 

— No la stia scaldarse siora Geltru- 
de: de gente simile no ‘se pol spetarse 
altro. Cossa la pretendeva po quela 

îreanzada, mi nò so... 

«Alle corte. La sora. Geltrude volle 
Scendere dalla «comare» e la scena che 
avvenne tra le due donne è indeserivi- 


Maver,! 


alto, che in quell 


zionerà un servi- i Me 


bile. Gridarono, si coprirono 2 vicenda 
d'ingiurie ed în fine si accapigliarono 
ben bene, finchè la «santola», asciugan- 
dosì il sudore, si allontanò brontolando: 
più, mai più; lo giuro sui oci dei 
mii putei! 

Ura fanciulia tatuata? La giovanet- 
la tredicenne Giulia Carletti, abitante in 
via Sporcavilla 2, ieri fu «tatuata» al 
braccio destro, non si sa da chi nè pèr- 
chè, ma pare pei plice divertimento, 
in istato di narcosi. La mano profana 
che operò il tatuaggio non ebbe cura di 
prendere alcuna delle precauzioni ri- 
chieste da quest’operazione, sicchè la 
Garletti ne sbbe a riportare una infiam- 
mazione per la quale dovette ricorrere 
alle ‘cure dell'«Igea». 

Im rissa, Ieri sera, alle 10, il muratore 
Mario Latini, di 18 anni, abitante in via 
dei Conicoli,,ricorse alla Guardia medica 
per la cura di due ferite di taglio, l'una 
ai mentore l’altra alla parte superior3 
della mascella destra, riportate poco pri- 
ma im rissa. Il dottore di turno gli pre- 
stò Te cure più urgenti. 

— Il falegname Giuseppe Rutter, di 
25 anni, abitante in via di Ghiaecera 6, 
in rissa, riportò una contusione all'oc- 
chio destro e un’abrasione alla guancia 
‘destra. 


Fanciulla scottata. La fanciulletta di 
9 anni Anna Vidmar, ieri alla una pom., 


nella propria abitazione in via S. Mau- 
rizio N, 12, sì rovesciò accidentalmente 


addosso um piatto di zuppa bollente e 


riportò alcune scottature, Accompagnata 
alla Guardia medica, ottenne lè cure più 
urgenti. 

Dovette ricorrere all’«Igea». 


Durante il lavoro. Francesco Mrach, 


di 47 anni, bracciante, abitante in via 
del Salice N. 8, occupato da 14 anni alla 
Spremitura d’olii vegetali, ieri l’altro, la- 
vorando, ebbe impigliata la mano sini- 
stra in una macchina, e ne riportò varie 
ferito, Ieri, nel pomeriggio il Mrach si 
recò all'ospedale ove fu accolto nel de- 
cimo riparto. 

Il manovale Antonio Stergar, di 59 an- 


ni, dalla Stiria, occupato nei lavori. di 
sterro sotto la collina di Servola, ieri 


mattina, lavorando, riportò alcune ferite 


per le quali dovette essere accolto nel 


decimo riparto dell'ospedale. 


querala privata dei congiunti del papa 
Pecci, che il fatto quindi non intaccava 
il papato come istituzione religiosa, nel 
qual casò solamente avrebbe potuto a- 
ver luogo la persecuzione penale del 
Motic d'ufficio, 

La suprema Corte associatasi all'ordi» 
ne d'idee della Procura generale con. 
fermò la sentenza d’assoluzione. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


L' abbordaggio fra l’«Alberta» ed il 
i_ «Pavia», 

Nel «Piccolos di feri mattina abbiamo ri- 
ferito quanto ci éra stato telegrafato sul 


itura del Lido, a Venezia, fra i piroscafi 
«Alberta» di Trieste è «Pavia» della «Cu- 
nand Line». 

L'«Alberta», che è tutt'ora investito 
sulla secca di S. Antrea, mon ostacola 
affatto la navigazione, Durante la gior: 
nata di ieri fu lavorato all'alleggerimen- 
to tel piroscafo ed all'otturamento prov. 
visorio della enorme falla riportata. al 

anco sinistro. Le merci che erano im- 
magazzinate nelle stive N. 1 è 2 sono in 
gran parte avareate dall'acqua. Si con- 
ferma che il danno subito dall’«Alberta» 
superi le 100.000 corone. Anche il piro- 
scafo «Pavia», che io abbondò, riportò 
parecchi danni a prua e ‘dovette essere 
ormeggiato «dinanzi al Tiro a Segno. J 
due piroscafi, dei quali il triestino arri. 
vava a Venezia e l'inglese ne partiva; di- 
retto a Trieste, avevano ambìdue un pi- 
lota pratico a bordo. Al momento della 
collisione, l'«Alberta» avanzava quasi 
senza far funzionare la macchina, ed al- 
lorchè il comandante, cap. Ivancich, vi» 
de onmai inevitabile l’abbordaggio, ordi- 
nò «macchina tutta forza inuietro»; 1] 
‘piroscafo già retrocedeva quando il «Pa. 
via», un po’ anche per forza d'inerzia, 
andò a colpite il fianco sinistro dell'cAl- 
berta». 

* Dopo avvenuto lo scontro, il capita» 
no ed il pilota dell'«Alberta» si recaro- 
no all'ufficio di porte di Lido e deposero 
a quell’incaricato di porto che, allorchè 
videro il piroscafo uscire; udirono due 
fischi, ai quali risposero «con uno solo, 
mantenendosi alla propria destra, ma 
poichè il «Pavia» si dirigeva verso di 


macchina 


grave abbordaggio avvenuto all'imbocca.' 


4A Hedamone e l’Ammibistrazione non restituiseono manoserità: quand’anefie non ingenti, 


Dott, EUGENIO VIDEUGICH 


CHIRURGO- DENTISTA 


diplomato dell'Ecole dentaire di Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant.- 1 pom. 
e dalle 3.5 pom. 


Corsa N. 43, primo piano. 


Dr. N. FERTILIO 
SPECIALISTA 


‘pet le malattie di naso, gola e orecchi 


Riceve dalle 91 ant. e dalle 3-4 pom. 
Gratuitamente dalle 4-5 pom. 
Via Torre bianca N. 45, Il p. 


(angolo via Torrente) 


NEVRASTENIA 


Debolezza organica 


Ho avuto spesso occasione di ordinare ì 
Glicerofosfati Policompastt Moscatelli e né 
sono rimasto soddisfattissimo., 

Tali composti riescono ben tollerati dallo 
stomaco, di azione pronta, efficace. Io stes: 
so ho dovuto usarli per gravé NEVRASTE- 
NIA.con profondo risentimento e ne ho vi 
cevuto moltissimo giovamento, — Prof. G. 
TIZZONI, della R. Università di Bologna. 


Farmacia Internazion. A. Moscatelli, Genova 


FROHNLEITEN (Stiria) 
PENSIONE del med: un Dn PRAFF, 


stazione celerè della Meridionale, 
bella.e-la più. salubre villeggiatura per la 


da, bellissime escursioni. — Stagione dal 
maggio fino all'ottobre. 
Prezzi miti, — Comfort moderno. 


TERME DI BATTAGLIA 


(presso Padova) 


J{0tel delle Terme e Stabilim, Termale 


Completamente rimodernato 
nuove è perfette installazioni per le cure. 
Bagni termali e di fango — Grotta natu: 
rale sudorifera 87” 50° — Oure elet- 
triche — Massaggi, 
La cura più efficace perla Gotta, 


Reumatismi, Artrite e per tutte le 
mevralgie spinali. 


Pensioni da L 8a L, 12. Ghiedere prospetti e tariffe. 


la più 
primavera e per l'estate, posizione stupen- 


L'ACQUA PURGATIVA 
(FRANCESCO GIUSEP PE 


È VERAMENTE DOTATA DÌ OTTIME QUALITÀ.“ 


Tenuta in campagna 
presso VILLACO 


possedimento situato in luogo. stupendo, 
distante 20 minuti dalla città di Villaco, 
Vendesi causa circostanze famigliari. Con- 
siste di un piccolo castello di un piano; 
pianoterra: cucina, quattro camere, locale 
per il bucato, terrazza e due cantine. Al 
primo piano; seite. camere, veranda, ter 
razza, closet; bella soffitta. Inoltre una pic- 
cola villa; a pianterreno cinque camere e 
tre camere in soffitta, cucina 6 accessori, 
acqua eccellente, pozzo e conduttura d'ac- 
qua, stalla con rimessa, stalla per cavalli, 
Jegnaia e fienile, oltre ciò due piccoli edi- 
fici annessi. Bel giardino disposto a parco, 
di cinque jugeri, con due stagni, molti al- 
beri fruttiferi. Incantevole. vista. dalla ve- 
tanda del castello sulla catena delle Cara: 
vanche; 560 metri di altitudine. Boschi vi- 
cinì, distanze mezz'ora da Villaco Warm: 
bad. Tutto in buono stato vendesi per fio- 
riniî 80.000. Vì gravità un'ipoteca di 7000 flo- 
tinì che può restare. 


Offerte all'Avvocato Dott. Vincenzo Rabon- 


lechner, Vienna I, Brandstiitto 9. 


ITEDESCHI 


Corde ed Accessori 
Riparazioni di qualsiasi. strumento 


STABILIMENTO MUSICALE 


Corso 32 — TRIESTE — Corso 32 
COMPLETO DEPOSITO 


MUSICA DI TUTTE LE EDIZIONI 
Strumenti Musicali di ogni genere 


Spedizioni in provincia vengono eseguite prontamente. — Cataloghi gratis, 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO * 


lui, fece dare indietro, ma 
inutilmente, perchè ormai la distanza 
era minima e l’urto fu inevitabile, 

Chiamati all'ufficio di porto per ben 
‘duo volte il capitano è il pilota del «Pa» 
via», questi non vi si recarono perchè 
non erano a bordo, 

Sul luogo del disastro fu inviato, per 
cura. idella locale Capitaneria di porto, 
informata {elegralficamente, l'ufficiale sì- 
gnor Rossi per una sommaria inchiesta, 
e perchè si provvedesse, insieme all'uf- 
ficiale di porto di Lido ai bisogni più ur- 
genti. Fortunatamente non vi fu alcuna 
disgrazia di persone e i ‘due ufficiali 
quinti si limitarono a dare disposizioni 
per l'ormeggio dei due piroscafi e a rile. 
vare le cause del sinistro, S 

Con una lancia a vapore dell'Arsenale 
fu sul posto anche il contrammiraglio 
Viotti e un ufficiale della «Difesa loca- 
le»; che era.stata informata dell'accaduto 
dda un fonogramma speditole dal capo 
‘cannoniere Parisi. 

* Girca Je ‘cause che potrebbero aver 
originato il sinistro, si Idice trattarsi di 
un errore commesso ‘dai piloti, 

Infatti il pilota Ghezzo ed il capitano 
Ivancich, nelle loro deposizioni, dissero 
che essi non sentirono che due fischi in 
una sola volta, ai quali risposero con 
uno solo, mantenendosi sempre a destra, 
mentre il pilota Costà, nel suo rapporto 
alla Calpitaneria, dice che prima il «Pa- 
via» fischiò una volta, restantdo a destra 
e poi, non avendo risposta, fischiò due 
volte, passando a sinistra. 

iLa versione data dal capitano del «Pa- 
via» sarebbe la seguente: Giunto all'al- 


Cadute. La bambina di 3 anni Lidia 
Bulaich, abitante in via della Sanità 16, 
correndo ieri per l’andito della casa, cad- 
de su una vetrata e riportò una ferita 
all’avambraccio destro. 

Mary Smolè, di 80 anni, abitante in 
androna del Forno 2, ieri, cadendo dalle 
scale, riportò una ferita al ginocchio 
‘destro. 

Ricorsero all'«Igea». 

La giornaliera Maria Gruvetz, di 30 
anni, abitante in via S. Lazzaro N. 8, 
ieri alle 12 e mezzo, cadendo riportò al- 
cune contusioni ed escoriazioni all'avam- 
braccio sinistro. 

Ieri sera alle 8, Lucia Furlani di 40 
anni, abitante in via della Ferriera N. 
37, inciampò e cadde riportando una fe- 
rita alla fronte ed alcune contusioni al- 
l’avambraccio. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Lesioni accidentali. Il fanciullo di 8 
anni, Oreste Jurcich, abitante in via del- 
la Caserma N. 17, ieri sera, alle 9, sci. 
volando battè accidentalmente il capo 
contro uno spigolo e ne riportò una fe- 
rita sopra l'occhio sinistro. Accompagna. 
to alla Guardia medica, ottenne le cure 
più urgenti 

Teri sera, alle 9, Caterina Laurich, di 
40 anni, abitante in Guardiella N. 52, ri- 
portò accidentalmente una ferita alla 
gamba destra. 

Corrispondenza aperta, Albanese. Della 
uzione, avvenuta a Venezia, della 
à italiana per il commercio del Mon- 
tenegro e l'Albania, ci occupammo nel 
«Piccolo della Sera» del %? corr. (Mondo 
affari), — Erobardo. Da Venezia a Brescia 
IT classe L. 10.65 treni diretti; L. 9.60 


treni omnibus. — Alba. Soltanio il treno 


celere che parte da Trieste alle 7.55 ant. si 
ferma. alla stazione di Leibnitz nella Sti- 
ria. — Viaggiatore. Rémer-Quelle non fi- 
sura fra le stazioni della Carinzia. Vi è 


Ròmerbad, presso Cilli nella Stiria. 

Notizie meteorologiche. Ieri tembpera- 
tura ore 7 ant. .88, ore 2 pom. 12.5 G, 
- Altezza barometrica ore 12 mer, 708.8. 
Oggi: alta marea 1.20 pom. e 11.57 pom. 
- Bassa marea 6.21 ant, e 6,24 pom. 

Ogni giorno una. L'attrice ed il suo 
babbo, 


Il padre di un'attrice la cui parte do- 
veva aver fine col mostrare di morire, 


venuto al teatro, ad un certo punto della 
tragedia, dimandò se sua figlia aveva 
finito, 


— No, - gli fu risposto. - Ci mancherà 


un quarto d'ora a morire! 

—- Ebbene - ripigliò il padre - appena 
che sarà morta, ditele che venga da me, 
che l'aspetto colla carrozza alla porta... 
++ 


TRIBUNALI 


(Gorte di Cassazione.) 
Offese personali al papa. 


Ta Suprema Corte di giustizia e cassa. 
zione in Vienna ebbe ad occuparsi nei 
giorni scorsi, sotto la presidenza. del 
consigliere aulico de Tbmmasso, della 
querela di nullità presentata dalla Pro- 
cura di Stato di Spalato per l’assoluzio- 
ne di reato riflettente disprezzo ad una 
istituzione della religione cattolica ($ 308 
C. p.), nel caso concreto di offese al 
papa. 

Un venditore di limonata a Spalato, 
certo Matftso Motic, ebbe ad esprimersi 
con parole improprie nell'occasione del- 
la morte di Leone XIII, mentre in quella 
città s'abbrunavano negozi ed edifici 
pubblici e privati, osservando che papa 
Leone non meritava tanto compianto an- 
cha per il fatto che lasciò l’intero suo 
asse ereditario ai congiunti e punto ai 
poveri. 2 N 

La Corte di prima. istanza di Spalato 
assolse il Motic dall'accusa e da ciò la 
querela ‘di nullità interposta dal P. M. 

Alla pertrattazione innanzi la Supre- 
ma Corte in Vienna il rappresentanti» la 
Procura generale consigliere d'appello 
Bratush dichiarò di non poter sostenere 
la querela interposta dal funzionario di 
Spalato, essendo Ja Procura generale 
dell'opinione che il falto sopra esposte 
sia da ritenersi un'offesa «ad personam» 
del nana, mersecu'ibile solamente per 


tezza del Tiro a. Segno, egli scorse un 
piroscafo che entrava .dal mare aperto. 
Il «Pavia» allora segui la ‘curva idel ca- 
nale per uscire in mare, e segnalò la 
sua ‘direzione a sinistra perchè la girata 
fosse più agevole. 

L'eAlberta» rispose con. segnalè ugua- 
le, che fu iriterpretato dal capitano del 
«Pavia» come l’altro piroscafo accettas- 
‘se la direzione e si obbligasse a tenere 
esso pure la sinistra; però la sua mano: 
vra non..corrispose al segnale, per cui 
«Alberta» si trovò sulla linea del «Pa- 
via»: da ciò l'urto inevitabile. 

* La Capitaneria di porto frattanto ha 
inìziato una rigorosa inchiesta per sta- 
bilire la vesponsabilità dei piloti. Il fatto 
avrà, a quanto pare, seguito anche in 
tribunale civile. 

Il capitano Ivancich, dell'«Alberta», ha 
‘presentato ieri stesso un atto di protesta 
alla Capitaneria per la rifusione dei dan- 
hi, che sono gravissimi e che, da un pri» 
‘mo ‘esame, furono calcolati in 4000 ster- 
line, Un'altra protesta legale è stata fal- 
ta dai fratelli Pardo, per la «Cunard Li- 
me», per il risarcimento del danno subì- 
to dal «Pavia». Sul luogo furono anche 
l'avv. Saggiotti, procuratore della «Cu- 
nard Line», e l'avv. Ascoli, per l’Austro- 
Americana, 

Riparazioni compiute al cantiere San 

Marco. 

Un vero «tour de force» è stato in questi 
‘giorni compiuto con la riparazione di un 
‘piroscafo nei cantieri dello Stabilimento 
Tecnico. Il piroscafo «Ardito», di Geno- 
va, di 3500 tonn. di registro, con una 
macchina di 2000 cavalli di forza, duran- 
te il viaggio di ritorno da Calcutta per 
Venezia e Trieste, ebbe smossa l'elica, 
quando il piroscafo era ancora lontano 
dal porto. La macchina, in conseguenza 
del guasto all'elica ed in seguito allo 
scuotimento continuo che gliene deriva- 
va, fu completamente sconnessa, 

Quando l’«Ardito» giunse a Trieste e 
scaricò il carico, il SUO armatore, signor 
Mancini di Genova, si rivolse allo Stabi- 
limento Tecnico perchè venissero fatte 
al battello le necessarie riparazioni. Pe- 
rò, causa gli impegni dell'armatore con 
la Società di navigazione veneziana, 
l’aArdito» poteva rimanete qui al massi- 
‘mo 28 giorni. 

Il piroscafo fu immesso nel bacino di 
carenaggio a S. Rocco, e la macchina, 
totalmente smontata, fu riparala e rimes- 
sa a posto nel breve spazio di 16 giorni, 
nel quale ultimo giorno l’«Ardito» potè 
riorenidere il mare ® filare diretto a Ve- 


Bed, Direttore Conduttori 
Cav. Bott. Pozzolo E. Righi, L. Visontini 


Eagmi Vermali 


S. STEFANO (Istria) 


Aperti dal 1. Giugno a tutto Settembre 


UFFICIO POSTALE E TELEGRAFICO. 
Stazione ferroviaria 8. Stefano» 
Levade (ferrovia Trieste-Parenzo) 
oppure Pinguente (ferrovia Trieste Pola) 
Per informazioni rivolgersi al proprietario 
MATTEO BERTETICH fu ANT. 


»Villa Maria Pia” 


LA BILIALE 


STABILIMENTO AUST. DI CREDITO 


Casa di N Î AT IE NERVOSE per Commercio ed Industria in Trieste 
cura per \ T VERSAMENTI IN CORONE 


VERSO BUONI DI CASSA AL PORTATORA 
con preavviso di 4 giorni 
» > #30 ‘> 


diretta dal prof. ENRICO MORSELLI. 


Medico Interno: Dott. ARTURO MORSELLI 
Genova, Collina di S. Francesco d’Albaro 


Pensione sanitaria di primo ordine. - 
Situazione amenissima, - Due palazzina sepa- 
rate, = Comparti di isolamento, - Illuminazione 
elettrica, eco, 
Assistenza medica continua. - Tutti i mezzi moderni 
di eura, - Trattamenti speolali delle neuropsicosi 
Jell''alcoolismo, morfinismo, eco, - Tutti gli agi 
della vita signorile di famiglia. 

3 Nonsi accolgono le malattie mentali agitate 

Per informazioni Loonsuiti o ammissione degli 
ammalati rivolgersi alla DIREZIONE MEDICA 


Genova, Via S. Giulrano 10-12, 


SARO 19/1: 

DIREI ALI 

VERSO LETTERE DI VERSAMENTO A NOME 

don preavviso di 4 giorni 
» » » 8° » een, 08 24% 

»30 > ” 


2? ie PERMICINIE 25 14) 
in Nap. d'ora verso lettere di versamento: 

con preavviso di 30.giorni. 
» » 


eee + è 29 
>» 3 mesi +, È 5 


PA] 
ps » »6 » PRAGA 
m° pancooino corona disponibili a Sista, 3°) 
su qualunque somma. ; 
CORONE E NAPO: BONI D'ORO INCONFO CORRENTI | 
Condizioni da pattuirsi di volta in volta 
ni se TRRCA ii di preavviso. 
Asca I su Vienna, Budapest, Bruna 
(0) rlsbad, Fiume, Leopoli, Praga: of 
berg, AFORRAVA nonchè su Agra, Arad, 
Bielitz, ‘&blonz, Graz Hermaanstadt 
Tansnrack, DITO Lubiana, Linz, Ol. 
mùtr, Saaz, Sal:sburgo, franco spese, 
coupa «della COMPERA È VENDITA di divise, ma- 
note e valori, 
Assume INUASSI di tagliandi, valori estratti 
nonchò ricassi d'ogni altra sporio. dl 
Da ANTECIPAZIONI sopra WARRANTSè VALORI alle 
più inorliche condizioni, 


Storia di un 
Giovane di negozio 


; Il signor Perchal, uno dei primi giovani 
di negozio di una delle più importanti Case 
di Parigi, era sofferente, da varii anni, per 


STOFFE DA UOMO 


Recenti arrivi in novità assoluta per la stagione 
SPECIALITÀ STOFFE INGLESI 


NUOVO NEGOZIO 


pee° GIUSEPPE CERNE “WI 


Piazza Grande 2, Casa Pitteri. 
—s CAMPIONI GRATIS E FRANCO, 


tara +40 Esposiziona 


dn serio malore. 


ceto aveva, dice egli, delle forti coliche 
vd una diarrea spaventevole, accompagnata | LI 
da continui venti. Insieme alle materie fe- 
cali io rendeva degli umori, del sangue e 
dello materie biancastre. Io. non poteva 
quasi più nulla digerire. Era di una grande 


lebulezza e dimagriva ogni giorno più, 
Aveva provato molti rimedi, purghe, cavate 
di sangue, bagni, dieta, nulla aveva potuto 
3uarinmi. Abbandonato da tutti, disperato, 
non mi restava che ia morte. 


«Per seguire i consigli di un amico, presi 


della. polvere di 
sCarbone di Bel. 
loc». Dopo 3 04 
giorni mi sentii 
un poco meglio 
e potei digerire 
una costoletta di 
montone, clò che 
non aveva potu- 
to fare già da 
parecchi mesì. 
8 giorni 
la mia diarrea 
cessò. Ero guari- 
to. Dal momen- 
a to che potevo 
mangiare, digerire e che la diarrea che mi 
aveva fatto tanto soffrire era sparita, io ri- 
presi poca a poco le mie forze ed in capo 


SIGNOR PERCHAL 


ad un mese ero completamente ristabilito. |iR o Y Da n WEEK 
i aperto dalle 6 amt. alla mezzamotite 


Ro a cenfesinmzi VENTI mn 


i Salsiccie dì Wiener -.Neustadt,|Samdwich con caviale e burro 


Firmato: Claudio Perchal, commesso in 
profumeria, Parigi lì 29 novembre 1896». 
L'uso del Carbone di Belloc alla dose di 
è ‘a 3 cucchiai da minestra dopo ciascun 
pasto, basta effettivamente per guarire in 
pochi giorni i mali di stomaco anche i più 
inveterati e ribelli a qualunque altro rime- 
dio. Produce una sensazione gradita allo 


stomaco, dà ampetito, accelera la digestio- 


ne e fa sparire la costipazione. Tl Garbone 
di Belloc è sovrano contro la pesantezza al. 
lo stomaco dopo il pasto, il male di capo 
proveniente da cattiva digestione, le ati- 
dità, i vapori, e tutte le affezioni nervose 
dello stomaco e degli intestini. 

Il mezzo più semplice di prendere la pol. 
vere di Carbone di Belloc è di scioglieria 
in un bicchiere di acqua pura o inzucche- 
rata che si bave in una o più volte, come 
meglio sì vuole. 

Il Carbone di Belloc non ipuò fare che be- 
ne, mai del male, qualunque sia la dose 
che se ne prende. di 

Lo si trova in tutte Je farmacie. - E' pre- 
parato al N. 19. rue Jacob a Parigi. 

Si sono fatte delle imitazioni del Carbone 
di Belloc, ma esse sono inefficaci e non 
guariscono . perchè sono male preparate. 
Per evitare. qualunque errore esaminate 
bene l'etithetta della bottiglia se porta il 
nome di Belloc. 

P, S. — Le persone che non potessero d- 
bituarsi a prendere la polvere di Carbone, 
potranno fare uso delle pastiglie di Belloc, 
prendendo due a tre pastiglie dopo ciastun 
pasto e ogni qual volta sentono un poc0 
di dolore allo stomaco. Si otterranno gli 
stessì effetti salutati e una guarigione al- 
ireltanto sicura. Queste pastiglie non con- 
tengono che del Carbone puro, basta met. 


terle in bocca, si sciolgono da se e si in-l 


ohiotte la saliva 


CREDITI VERSO DOCUMENTI DICARICAZIONE vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino o su altra 

Viazze alle più correnti condizioni, 

ERA DI REDITO verigono rilasciate su qua 

linqne piazza. 

DEPOSITI Si accettano in custodia carta di 
valore, moneta d’oro ed'arsento e Biglietti di 
B nea, Le condizioni s: possono conoscara ri. 
no Rendoai alle Casse dello stabilimento, 

VAGLIA CAMBIARI: Allo Cassedello Stabilimente 
sono pagabili i vaglia cambiarii della Banca 
«Italia in lire italiana oppure ia Corone al 
torso di giornata, 


MEDAGLIA D’ORO. 


calde, con radica forte (cron) 
Sandwich con Troscigtta cotto 6 burro 

dto Ito orudo dio 

dto consalsiccie Presburgo dio 


Maraschino, Malaga, Amaro 
Tre qualità di Birra e Vini 


PILLOLE DI 


in data del 23 


l'organismo e modificare le costituzioni 


Cognao; Acquavite, Cipro, Groga, Vin brulé, Altvater, Chartreuse, Marsala alla crema, Vermouth, 


call’Ioduro di Ferro inalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
e permessa la ‘vendita in Italia con partecipazione del Ministero dell'Interno a Foma 


Partecipando delle proprietà dell'Iodio e del Ferro, queste Pillole ven- 
gono presoritte dai mediei da oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove 
occorre un’energica cura depurattva, ricostituente, ferruginosa, cià 

Esse offrono ai medici un agente terapentico dei più energici per istimolare & 


AA Pola 


vendesi locale trattoria, benissimo av 

Viato, posizione centrica, ad ottime condi- 
zioni, però solo a pronti contanti. 

Scrivere LUCACS «AQUILA NERA» POLA. 


CERCASI A NOLO 
Locomobile di 8-10 HP 


per due a tre mesi dal 10 Giugno a. c. 
Offerte con prezzo noleggio per 24 ore 
indirizzare sub ,R. R. 878% al , Piccolo“ 


Ing. A. FIEDLER 


Via Machiavelli 32. 


Impianti industriali, Caldaie e Mace 
chine a vapore, Motoriagas, Turbine 
Impianti elettrici. 


pet” GHIACCI 


artificiale @ naturale, assume. spedizioni 
il Deposito via S. Giovanni 10 


« OBERSNU! 


Mandolini Napoletani da Cor, 12 insu 
Violini da Con 8 in su 


DENARO 


ricevesi sopra Carte di valore ed 
oggetti preziosi ad un tasso da 
convenirsi. Stabilimento Dussich 


GRAND PRIZ 


universale 


Parigl 1900 


FAU DENTIFRICE 
(DUDOCTEUR PIEBRÎ 


|{ "TA FACULTE 5 MEDECNE? 


CELEBRE 


per la sue qualità antisettiche e aromatiche 
ia migliore per la cura della bocca e dei denti 


In vendita dappertutto, 


PREMIATE 


Gfficine 5. Salatti - Srieste 


DIPLOMA D'ONORE 


) Officima Eletiroteenica 
Dinamo, motori, trapani per corrento continua e alternata, trasformatori, impianti 
completi di centrali elettriche, 
Officina Meccanica 
Gru a ponte, argani per cantieri, ascensori, pomps, trasmissioni, meccanica generale. - 
Fonderia di Ghisa e Metalli 
la più grande e meglio attrezzata di Trieste. Getti fino a 20 tonnellate. Fusioni artistiche. 
« PREVENTIVI E REFERENZE A RIONIESTA. 


Via S. Giovanni 18 \ 


angolo 
Via Torre blanca 


Ito Quisisana e burro 
dio con salame di Verona 
Uto con sardine 
ito con pasticcio di fegato e burro 


Marzotti, Cacao, Caffè nero. i 
Opollo di Lissa e Istria nero: fi 


cdsteeo ic dept eda dp 


BLANCARD 


icembre 1890, 


linfatiche, deboli o affierolite. 


que NB, Com: prova di purezsa e autenticità delle vere Pillole 
di Blancard, esigere il nostro sigillo d’argento reattivo, la 
nostrà firma qui allato, e il bollo dell’ Union des Fabricants. 


Farmacista a Baal Rue Bonaparte, 40, 


e® I contiene SE 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile. 
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i IL PICCOLO, pag. IV, 3 Giugno 1904, N. 8177. 


nezia. Da colà, imbarcata la commissio- 
ne tecnica del governo italiano e quella 
%del «Registro», l'«Ardito» si recò ad An- 
cona. allo scopo di rifare le prove di mac- 
china e di collaudare, da parte della 
commissione governativa e di quella del 
«Registro italiano», il lavoro di riparazio- 
ne dell'apparato motore. Il risultato di 
tali prove fu quanto mai soddisfacente, 
tanto che le due commissioni ebbero pa- 
role di grande elogio per il lavoro fatto 
e per la grande sollecitudine e preci- 
sione. 

* Un altro importante lavoro di ripara- 
zione è stato in questi giorni condotto 
a termine dal suddetto cantiere navale 
sul piroscafo «Hungaria», di Fiume, il 
quale, costruito a Kiel nel 1902, aveva 
le due caldaie molto malandate, ed altre 
avarie allo scafo. La Società armatrice 
incaricò lo Stabilimento Tecnico di stu- 
diare la sostituzione delle due vecchie 
caldaie, che apportavano anche grande 
consumo di carbone e minimo rendimen- 
fo, con una caldaia sola che accoppiasse 
il minor consumo di carbone ad un mag- 
giore sviluppo di vapore. Il problema fu 
felicemente risolto, giacchè la sostituzio- 
ne delle «ue caldaie vecchie con una 
nuova è ora un fatto compiuto. Durante 
Te prove e (durante il primo viaggio fatto 
dopo le riparazioni, sul percorso. Trie- 
ste-Cattaro e viceversa, la commissione 
tecnica e quella dei periti hanno potuto 
“ufficialmente constatare l'aumento della 
welocità di tre quarti di miglio orari ed 
nun minor consumo di combustibile. AI- 
l'«Hungaria» furono fatte pure altre ri- 
parazioni allo scafo ed alle disposizioni 
interne per i passeggeri, in modo da ren- 
iderlo uno dei più comolli battelli co- 
stieri. 

Movimento nel porto. 

lArrivarono ieri nel nostro. porto i pir. 
Moyd. «Styria» da Fiume, «Almissa» da 
Venezia con 50 pass.; i pir. a. u. «Risor- 
to» da Spalato, «Monte Promina» da Se- 
benico, «Hungaria» da Cattaro con 48 
pass., «Medea T.» da Ragusa vecchia; i 
pir, ingl. «Pocahontas» da Nuova York e 
Venezia, «Falernian» da Liverpool e Ca- 
tania; il pir. ital. «Ravenna» da Ravenna 
con 19 pass.; il logher ital. «Emilia» da 
Patrasso, ed il veliero ottom. «Allah Ke- 
rim» da S. Nicolò di Boiana. 

— Partirono i pir. lloyd, «Wurmbrand» 
per Cattaro, «Gleopatra» per Alessandria, 
le «Vesta» per Costantinopoli e Batum. 
rrrraraninmnnninnmmq@d''mm 111 


2 giugno. 
Dea GORIZIA, 


— La processione teoforica e la trico- 
lore russa. 
La processione del «Corpus Domini» si 
svolse col solito cerimoniale e col solito 
itinerario. Ciò che non era previsto era 
la bandiera di una Società cattolica ‘slo- 
vena che faceva pompa dimostrativa- 
mente ‘ei colori. biaco-rosso-azzurto. 
tl malumore nel pubblico era grande, 
ma più che la bandiera slava però desta- 
va malumore la presenza alla processio- 
ne del Podestà, della banda e dei pom- 
pieri municipali, tutti ricordando che 
‘Trieste (che tante volte dovrebbe servire 
d'esempio a questa nostra povera Gori- 
Zia e in genere a questo nostro povero 
Friuli) non partecipa più con la sua rap- 
presentanza comunale alla processione 
del Corpus Domini, dopo che vi figura 
dimostrativamente la bandiera d'una So- 
cietà slava. 
— Un incidente. 
Mentre la processione passava per la via 
del Seminario un vessillifero che porta- 
va uno stendardo altissimo, urtò contro 
un filo della conduttura elettrica, e ne 
ricevette una forte scossa. Meno un po’ 
di tramortimento, non. vi furono conse- 
quenze, 


Ma GRABSISOCA, 


— Cose elettorali, 

Domenica si chiuse il periodo dei ricorsi 
contro le liste elettorali per la rappre- 
sentanza comunale. In complesso furono 
presentate 52 domande di rettifiche. La 
commissione municipale, a termini del 
regolamento, sbrigò tali ricorsi, acco- 
gliendone la maggior parte. 

— La campagna bacologica 

procede a vele gonfie, Gli allevatori spe- 
+ano in un prodotto eccezionale. Il prez- 
zo della foglia del gelso, che è stata ab- 
‘bondantissima, data la nessuna richie- 
sta, si mantiene basso. Qualche. partita 
di filugelli sale già al bosco, percui ver- 
sa il 10 del corr. principieranno gli am- 
massi, 

— Al Giudizio. 

Teri ha preso possesso del suo ufficio 
il neo-nominato ‘giudice distrettuale. sig. 
Emilio Rencel, che arriva fra noi pre- 
ceduto da ottima fama di magistrato im- 
parziale e di ottimo cittadino. 

— Elezioni comunali. 

‘Per l’8 corr. sono indette le elezioni co- 
munali a Terzo. 

L'11 corr. seguiranno poi le elezioni 
della rappresentanza comunale di Braz- 
zano. 

— Vaccinazione. 
La pubblica vaccinazione è indetta: a 


Bruma per il 6 giugno; a Gradisca per 
}’8 giugno. 
Da DIGNANO. 


— Per nna fermativa ferroviaria, 

Un desiderio legittimo di questa cittadi- 
nanza, di cui si fece interprete anche il 
«Piccolo», sta par essere esaudito. Acco- 
gliendo la proposta  dell’onor. Leandro 
Camus, membro del Consiglio ferroviario 
di Stato, il Ministro delle ferrovie gli ha 
promessa di ordinare la fermativa a Di- 
gnano del treno celere N. 5 (di ogni mar- 
tedi e sabato), L'innovazione, che sarà 
appresa con Viva compiacenza e gratitu- 
diné per chi la propugnò, andrebbe in 
attività col 14 giugno corr, 


pa BUE. 


— Puhbiica asta sospesa. 

L'asta che si doveva tenere ieri per al- 
logare i lavori di ristauro del campanile 
fu sospesa. E ciò in seguito a deliberato 
dell'esecutivo comunale che ha sotoc- 
chio migliore offerta di radicale ricostru- 
zione da parte di terz® persona. 

— Il mercato d'amimali. 

Sfraordinario fu il ‘concorso a. questo 
mercato, che va facendosi sempre più fio- 
rente, Si ebbe una di zione sui prez- 
zi che. oscillò ira 1'8 el il 10 p. è. su 
quelli del mese scorso. Anche questa 
molla gli acquisti più importanti furono 


fatti dai macellai, non esclusi i triestini. 
Si presentarono 259 animali grossi, 
253 minuti, un complessivo di 512 capi; 
dei quali furono venduti 58 buoi, 16 vac- 
che, 10 vitelli, 8 cavalli, 9 asini, 9 ovini 
a 58 maialetti, 
Da PULA, 


— Sequestro di tabacco a bordo di una 
nave da guerra. 

Il commissario delle guardie di finanza 
salito, assieme ad alcune guardie, sulla 
nave da guerra «Arpad», reduce da una 
crociera nel Mediterraneo e nell’Egeo, 
vi sequestrò una quantità di tabacco e- 
stero per un valore di circa 3500 coro- 
ne, il quale fu considerato contrabbando 
non essendo stato notificato all’autorità 
di finanza, come vuole la legge, entro 
le prime ventiquattro ore dall'arrivo del- 
la nave. Il proprietario del tabacco che 
finora è rimasto ignoto, dovrà pagare u- 
na grossa multa. 

— Grave disgrazia a Lindaro. - Un ful. 
mine in un cannone grandinifugo. 
Stanotte verso le 11 nella campagna di 
Lindaro, certi Anigusto Baxa fu Giorgio, 
d’anni 88, e Antonio Iedreicich di Fran- 
cesco, d'anni 33, minacciando la grandi- 
ne lavoravano attorno ad un cannone 
grandinifugo carico, quando scoppiò un 
fulmine che s'introdusse nella. bocca del 
cannone facendo scoppiare con orrendo 
fragore la polvere del cannone e una 

Vicina cassetta piena di munizioni. 

I due villici riportarono gravissime u- 
stioni. Il Tedreicich fu ferito gravemente 
al braccio sinistro, alla faccia e al petto; 
il Baxa riportò delle ustioni alla faccia 
e ad ambedue le braccia. Furono pron- 
tamente soccorsi da un medico di Pisino 
e stamane col treno delle 8 inviati a Po- 
la all’ospitale provinciale dove si trova- 
no nella sezione chirurgica. Il Joro stato 
sebbene grave non è disperato. 

— Un bue inferocito, 

L'addetto alla macelleria Obendorfar, A- 
gostino Gasparini, d'anni 35, abitante al 
N. 40 di via Diana, recatosi alla stazio- 
ne ferroviaria per ordinare il trasporto 
al macello di alcuni buoi giunti col tre- 
no, fu da uno ‘di questi investito e mal- 
menato in tal modo da riportare parec- 


chie gravi lesioni. Con vettura fu tras- 


portato all'ospedale provinciale. 
— Uno che si getta dalla finestra. 
Ieri si gettò dalla finestra del proprio 
quartiere in via Diana 14, l'operaio. del- 
l’Arsenale Antonio Picchiolato, d’ anni 
50. Fu trasportato all'ospedale; aveva le- 
sioni abbastanza gravi alla testa. La cau- 
sa del tentato suicidio va attribuita a 
dispiaceri famigliari. 

Dea WILMES 


— la nave-scuola francese. 

E’ giunta la nave-scuola francese «Du- 
guay-Trouin». Dopo scambiati i saluti 
d’uso con la batteria del porto il coman- 
dante capitano di vascello Berryer insie- 
me col console francese si recò dal gover- 
natore barone Rozner, il quale restituì 
subito la visita. Stasera il governatore 
diede un banchetto in onore degli uffi- 
ciali francesi, 

— Arresti e ricercatorie. 

Alla Polizia di Fiume pervennero man- 
dati di cattura tanto dalle autorità au- 


striache che da quelle italiane per al-! 


cuni individui, pretesi mediatori idi ca- 
valli, i quali avrebbero riparato a Fiu- 
me. Costoro sono imputati di truffe e 
falsificazioni di banconote. Questi indi- 
vidui - di cui sì sottace il nome - fareb- 
bero parte di una banda, di malfattori. 

La nostra Polizia intanto mise le ma- 
ni addosso a due ‘individui sospetti giun- 
ti qui da poco, vestiti \elegantemente, i 
quali condotti alla. Polizia, dissero d'es- 
sere i fratelli Stefano e Gino Siega, il 
primo di 32 anni e il secondo di 18, dalla 
provincia di Udine. Esibirono regolare 
passaporto. Però alla Polizia, al vice-co- 
mandante delle guardie sig. Widmar, 
che li interrogò, sorsero tdei sospetti; 
mise alle strette i due che finirono col 
confermare che avevano dato un nome 
falso e che erano tali Luigi Castelliz,\di 
anni 36, dalla Carintia, nativo di Trie- 
ste, condannato in tre riprese ‘dal Tri- 
bunale di Trieste per furto a sei anni di 
ergastolo a. Capodistria, e Gino Bordi- 
gnone, d’anni.17, da Vicenza. I due nar- 
rarono ché dall'ottobre scorso  viaggia- 
rono nel Regno, nel Trantino, nel Tirolo, 
e nel Goriziano, facendo ripetute soste 
a Trieste, ove non si fermavano però 
mai più di tre giorni. I due individui fu- 
rono trattenuti agli arresti, in attesa di 
informazioni dalle diverse autorità, le 
quali negli ultimi sei mesi avevano se- 
gnalato numerosi furti commessi appun- 
to nei luoghi percorsi dai due soci. 


Decapitazione. 


Era un industre artefice; 
Crudo un tiranno lo decapitò. 
Ma di puro, magnifico 
Splendor, risuscitato, egli brillò. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Altrove  Altro-V-È, 


BORSE E MERCATI 


Parigi 2. Chiusa, Rendita francese 3°), 97,92, 
Rendita ital. 5°/, 103,45, Rendita. spagnnola 
esterna 85.37, Azioni Barca ottomana 383,—, 

Parigi 2, Chiusa, Ferrate austr, —.+ Lom. 
barde —.—, Rendita Turca unif, 34.42, Cambio 
Londra 251,30, IRendita austr. in oro 99,85, 
Rend. ungh. in oro 4° 100,40, Lànderbank —.— 
Lotti Turchi 122,25, Banca di Parigi ‘1.87, Azio- 
ni Meridionali ital, —.-—, Rio Tinto /298, ferma 


Caffè, Amburgo 2. (Chiusa), Santos good 
average per Giugno 31.73, per settom. 32,50, 
per dicembre 233.25, per marzo 34.—, Sost.o, 

Amburgo 2. Rio ordinario loco 32-34, reale 
loco 35—-37, bnonoò Joco 38--40. 

Havre 2, Chiusa, Santos good average per 
mose corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 39,—, per 
dicembre 40.—. 

Nuova York è. Apertura, Rio per consegne 
future: sost.o, 5 in rialzo, 

Cotonil. Liverpool 2. — Mercato calmo, 
‘'enders in Docheis —, Vendite 7000 compresi 
affari consogna. Importazione 500 Merceame- 
ricana a consagna da qualunque porto C. L. M. 
Giugno 8/1, Giugno-Luglio 54/1000 Luglio-Agosto 
688/10» Agosto-Settembre 69/1, Settembre-Otto- 
bro 5% 1» Ottobre- Novembre 55/1, Novembre» 
Dicembre 8°/;s, Dicembre-Gennaio 5%, Gen- 
naio-Febbraio 59/10 

Oo. Parigi. 2. Ravizzone per mese corr. 
46.25, per luglio 48,25, luglio-agosto 40,25, Set- 
tembre-dicembre 47,50. stazio 

Segala.Farigi 2, Mese corrente 14.85, per 
luglio 14.50, luglio-agosto 14.40, settembre-di- 
cembre 14,05, calmo 

Frumento. Parigi 2. Mese corrente 19,73, 
laglio 20.35, luglio-agosto 20,40, settembresdi. 
cembre 20.30, stazio 

Varina, Parigi 2. Fleura de Paris pér 100 
k, per mese corrente 27,65, luglio 27.70, luglio» 
agosto 27,59, settombre-dicem. 27.40, stano 

Spirito» Parigi 2, Per mese corrente 39.75, 


luglio 39.75. luglio-agosto 39.50, settembre» 
dicembre 35.25, calmo 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Ingresso in via Silvio Pellieo N. 4 (palazzina del ,Piceo 0") 


Zucchero. Farigi 2, Greggio 88° uso nuo- 
Vo '24.25-24,50 calmo, bianco per mese corr- 
rente 273/,--, per luglio 28.--—, fiacco, per 
luglio-agosto 28.1/—, ottobre-gennaio 29,—-—. 
Kattinato 601/, a 61.—, 

Amburgo è. (Chiusa), Per giugno 18.45, per 
tiglio 18,53, settom., 18,05, ottobre 18,85, dicem- 
bre 19. marzo 19.25. fiacco 

Londra 2,Java a scell. 9.51; Rappe, greggio 
a sc. 10.06—, 
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ERRATA-CORRIGE. 
Nel RINGRAZIAMENTO in morte del sig. 
MARIO TAROZZO 


inserito nel «Piccolo» del 2 corr. leggasi 
Ing. Nicolò CARLINI e non Calvi, 


Mary de Szombathely 
nata COLOBIG 

dopo lunghe sofferenze spirava iersera nel 

bacio del Signore. 

Ml desolato consorte CARLO a nome della 
figliuoletta OLIVIA e di tutti gli altri con- 
giunti, dà parte di tanta sciagura agli a- 
mici e conoscenti. 

N trasporto delle amate spoglie seguirà 
direttamente al Camposanto. 

TRIESTE, 2 Giugno 1904. 

Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


L'Amministrazione Piccolo» non potendo 
tenere corrispondenza, nè direttamente nè 
per mezzo della «Corrispondenza aperta», 
con chi invia avvisi collettivi mediante let- 
tera, rende avvertito il publico che quando 
un avviso ordinato, non comparisce nel 
giornale, significa che è stato respinto. Chi 
ordinò l'avviso si rivolga in questi casi al- 
l'ufficio di Amministrazionè per schiari- 
menti ed eventuale ritiro dell'importo che 
resta a sua disposizione. 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi Ia 
parola. Tassa minima 40 centesimi, — (Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza. Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel eblederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 
Informazione, 


“RCASI ragazza che sappia cucinare. * 
U Guardienia 29. 1956 
ERCASI bambinaia tedesca. Rossetti N. 

JI piano, porta 12. 276 
brava cuoca; inutile presentarsi 
senza buone referenze. Indirizzo DIO 

29 
MMRCASI prontamente una buona. e one- 
sta domestica per tutti i lavori casalini. 
Indirizzo _a1 Piccolo. 404 
(ERCASI ragazzina circa i9 anni appren- 
dere fotografia (ritocco). Indirizzo Pic- 
colo. 459 
GRCASI garzona stiratrice con paga. In- 
0 dirizzo al Piccolo. 407 
VERCO. prontamente ragazzo praticante 

in manifatture. Cattelani, via Torri. 


415 
ERCANSI lavoranti calzolal. Via Acque 
IND. 3 417 


(es Tagazzo fabbrica paste all'uovo. 
WU Via dell'Istria 10. 456 
ERCASI mezza lavorante sarta da don- 
U na. Indirizzo al Picdolo. 121 
(Ecs: favorante sarta da donna. Via 
U Tintore N. 5, V piano. 188, 
Muoa ST mezze lavoranti e lavorante 
sarta da donna. Indirizzo Piecolo. _:435 
ERCASI donna oppure ragazza due are 
‘dopopranzo per portare bambino pas- 
ggio. ‘Indirizzo al Piccolo, 4536, 
MMRCO ‘cameriera restaurant, cuoca hotel, 
‘Speisentràger, cuoche, domestiche. A. 
genzia collocamenti Stadion 3, I. 2448 
VERCASI ragazzo per negozio manifattu- 
Te. Indirizzo Piccolo. 458 
ERCASI DE lavorante calzolala. Via 
V._36, i a 4 


Bose iano. LIA 


Se 


VERGA abili lavoranti calzolai ed una 
) apparecchiatrice calzolaia. Imdirizzo al 
Piecolo, 445 
{1pRco Tavorante sarta, donna, resterebbe 
) stabile. Chiozza 54, IV. 451 
SRCASI da coniugi soli brava prestase 
vizi mattina dopopranzo, buona paga; 
presentarsi dalle 4 alle 5 pom. Indirizzo 
Piccolo. 5931 
puipiEGaTo contabile dello Stato ‘assi: 
merebbe ancora altre amministrazioni 
stabili; ottime referenze. Offerte sub «Am- 
ministratore» al E 409 
\AGAZZA capace lavori cameriera, an: 
che a giornata, trova subito colloca. 
0 Piccolo MO. 
ventenne cerca posto come fac- 
chino, miti pretese. Offerte «Facchino» 
Piccolo. 420 
(RAVA domestica sàppia cucinare, con 
bnoni attestati, cercasi prontamente. per 
campagna vicina. città, piccola famiglia 


Indirizzo Piccolo. 5929 
gio IRINA conoscenza italiano, tedesco. 
' slavo, pratica scrittoio, offresi. Offerte 
«Pratica» Piccolo. 268 


TERNICIATORE cerca posto, miti pretese, 
Offerte «Mite» Piccolo. 420 
NDUTTORE osteria con cauzione cer 
casi prontamente. Indirizzo al Piccolo: 

450 
'ONIUGI senza prole, condizione civile; 
media età, cercano collocamento pressò 
famiglia signorile, località qualsiasi, di- 
sposti anche viaggiare. Offerte sub «One. 
stà» al Piccolo. 429 
| ORRISPONDENTE inglese, italiano, co- 
gnizioni francese, contabile, dattilogra 
fo, ottime referenze, cerca posto eventual 
‘mente anche fuori. Offerte «Miti pretese» 
Piccolo. 457 
OVANE colto corrisponderenbe con si: 
gnorina di adeguata coltura, dedicante- 
si Jefteratura e problemi moderni, scopo 
istruzione. Rispondere sub «Realtà» posta 
centrale, verso scontrino. 5917 
MMINISTRATORE praticissimo, garanzie, 
cauzione rilevante, offresi ai proprietari 
stabili, tenue compenso. Offerte «Bilex» al 


Piccolo. Bia 
qrrgesi ragazza pratica per scrittoio 
eppure venditrice. Indirizzo Piccolo. 


3 Sa I ; 
(f' (RNE' (traslocato via Cassa risparmio 2) 

insegna celerissimamente tenitura li 
bri, corrispondenza commerciale, gram- 
matica, conversazione tedesca, italiana, a- 
ritmetica, impartisce ripetizioni Scolasti- 
che, prepara aspiranti esami ammissione, 


riparazione. 5927 _ 
IORNALMENTE RIPETIZIONI ‘per ragaz: 
zi scuole popolari, medie italiano-tede- 
sche. Preparazione esami ammissione, ri. 
parazione. Per adulti corrispondenza-con- 
versazione, grammatica . (italiano-tedesca), 
calligrafia. Gmeinbéck, Orologio 4. 458 
DAME donne lecons de francais è enfants, 
adultes. Ecrire «Parisienne» Piccolo. 


441 


e tedesco cerca famiglia 
italiana stanza bene ammobiliata, arieg- 
giata, ingresso libero, Vicinanze Piazza 
Grande, eventuale costo. Offerte sub «Osca- 
rer_ Piccolo. 207 
((ERCASI 7 agosto quartiere due stanze 
grandi, accessori, vicinanza Piazza Gol. 
doni, per coniugi soli, Offerte sub «Trieste» 
PICCORRa Mn SSA 
'FFITTANSI prontamente tre stanze e cu- 
cina ammobiliati, due stanze vuote. Via 
Poste _N. 12, Il piano, destra. 449 
A ESTASI bella sianza interna, primo 
piano, pressi Sant'Antonie nuovo. Indi. 
tizzo Piccolo. ti 488 


ISTINTO signori 


FFITTASI stanza ammobiliata, centro, 
ingresso libero. Indirizzo al Piccolo. 
9267 
FFITTASI stanzino per signorina. Piaz- 
za S. Francesco 1, Il piano, 4. 434 
FFITTASI stanzetta vuota. 
lò N. 34, Il piano. 
IFFITTASI stanza ammobiliata, costo, - 
Commerciale 10, I piano, sinistra. 423 
E TASIÌ in campagna per stagione e- 
stiva, anche annualmente, casa intera, 
oppure due quartieri, tre. quattro locali cia- 
scuno, vicinanza tramway Barcola. Indiriz- 
zo Piccolo. 376 
FFITTANSI quartieri due, tre, quattro, 
sei, otto. stanze, camerino, cucina, gas, 
acqua ed accessori; splendida vista. Rivol- 
ersi Navali 24. 4078 
FFITTASI prontamente stanza eleganté- 
mente ammobiliata. Via dei Bachi 13, I. 
p617_ 
A FFITTANSI per 24 agosto, via Giustinelli 
1, quartieri: quattro stanze, ‘camerino, 
cucina, cantina cor. 1000; cinque stanze, 
camerino bagno, cucina, cantina cor. 1300 
più accessori, ‘acqua, gas, Vista al mare. 
Rivolgersi Iesirschick, S. Spiridione i IL 
FFITTASI camera bella, bene ammobi- 
liata. Via Commerciale 8, II piano, por- 
ta_7. 260 
FFITTASI stanza grande uno, due signo- 
ri. Via S. Giovanni 9. 336 
PEA LTOnS centrita posizione affittasi 
prontamente; Indirizzo al Piccolo. 450 
STANZE ammobiliate atfittansi 12, 16, 20 
‘corone mensili, ingresso libero, tutto 
davanti. Indirizzo Piccolo. 430. 
CTANZA ammobiliata alfiltasi, ingresso 
UÙ' libero. Indirizzo al Piccolo. 418 
\TANZ spaziosa, centro, I, II piano, co- 
\Ù'sto, cerca distinta signora. Offerte sub 
«Spaziosa» (Piccolo. L5 0 
AMPAGNA ailiitasi una stanza, cucina, 
oppure duo stanze ammobiliate o vuote 
per stagione o anno. Indirizzo al Fico 
4 
(ne 35 affittansi: JI piavo, quartiere 
tre camere, alcova, camerino, cucina, sof- 
fitta; IMI piano, quartiere due camere, alco- 
Va, anticamera, camerino, cucina, sofflita. 
Rivolgersi portinaio. 352 
VARTIERI affittansi per 24 agosto, due 
camere, camerino, cucina fior. 240. Via 
Luigi Ricci 5. portinaio 58% 
ILLEGGIATURA aifittansi due o tre ca- 
mere, gucina, Commerciale 36. 9263, 
VETTE A Sagrado affittasi quar- 
tiere ammobiliato, tre stanze, cucina. - 
Rivolgersi dall’amministratore Ugo De Me- 
jo, via Stadion 24. 


Affittasi ap: 
uso annessa 
Indirizzo al 


\ E ATURA. 7 
partamento ammobiliato, 
campagna, amena posizione. 


Piccolo. 4658 _ 
TLLEGGIATURA. vasta, fresca, ombreg- 
giata affittasi. Acqua, aria impareggia- 


Cormons. 


bili. Rivolgersi Brentani, Toro 5. 432 

[ENEZIA. Aifittasi o cedesi antico restau- 

rant Cantoni. S. Marco, Ponte IRENE 
Ei 


i n cercasi. Circa 160 

drate în pianura, non molto di- 
stante dal centro, per industria. 
Oferte iiccoio sub «Fondo: 15 


iccoio Sub cool 
TR prontamente cassaforte usata. 


Oli «Cassa forte» Piccolo. 446 
WENDESI villino oppure affittasi per sta- 
gione estiva. Informazioni Piazza S. 


Giovanni 4, Piero. LAB 
y DESI Dellissimo pianino  nero-oro, 
fabbrica straniera. Indirizzo o 
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ENDESI prontamente latteria, utile  net- 
to corone 150 mensili. Indirizzo Piccolo. 
ARO. 
ENDONSI letti, susta, comò, paglierio- 
cio, macchina per polenta e coperte. m- 
dirizzo_Piccolo. Liza 
ENDONSI particolarmente  letii, Ssuste 
nuove fior. 33, lavamano, chiffonier, ve- 


ttinetta cucina. Indirizzo al Piccolo. — 419 
ENTILATORE elettrico vendesi. Indiriz- 
zo al Piccolo. 405, 


Rizoza MOSTRE SIE ER CI 
ENDESI pianoforte mezza coda, corde in- 
crociate, occasione. Indirizzo FIEcoo 


ENDESI un casotto a ruote quasi nuovo. 
Indirizzo Piccolo. 28 
stanze solidissime, 


fabbrica, vendesi fiorini 180. In- 
o_Piccolo. 408. 
pens vestiti da uomo usati, in buono 
stato, vendonsi; rivenditori esclusi. In- 
dirizzo 21 Piccolo. 428 
TCIOLETTA «Diana» perfetta, fanale a- 
cetilene, vendesi fior. 45. Indirizzò Pic- 
colo. 


e (SES en ISS RO pa CIR 
(ERRO buonissima vendesi pri 0 


occasione. Canova 16, primo; dalle 12; 


allo 6-8. 08 — 
‘TABILE nuovo rendita 10% vendesi sal- 
‘do prezzo 4000, rendono 1200. Indirizzo 
Piccolo (sci Lie i Sen 
RMADIO cucina cinque cassetti, nuovo, 
i vendesi fior. 8. Indirizzo Piccolo. _ 5928 
( MPAGNA mezz'ora distante dalla città 
U da vendere. Indirizzo Piccolo. 4970 
RADISCA villetta da vendere, Indi» 
rizzo al Piccolo. 454 
TANINO mezza coda, nuovo, vendesi. 1a 
i Rossetti N. 7, 15. I piano 337 
DISTORIA bene avviata da vendere causa 
cessazione di commercio. Offerte «Pisto- 
re»_ al Piccolo. 331 
RANDE fondo S. Maria Maddalena supe- 
riore vendesi; esclusi mediatori. Rivol- 
gersi osteria «Alla Gloria» Rozzol. 320 
RONTAMENTE da vendere campagna; po- 
co distante; in città. Indirizzo Piccolo. 
4970 
(RIACcIO naturale e artificiale, birra in 
bottiglie, acque minerali vendonsi depo- 
sito via S, Giovanni 40. 5719 
(ORNI, irapani, casseforti, motori, qual: 
siasi: macchinario, come anche ordigni 
per fabbri, meccanici, bandai ecc. vendon- 
atealmente. Stambach, Corso 7. 5867 
ELA da vendere Buttrio presso Udine, 
sulla ferrovia Cormons-Udine. Posta, te- 
legrafo, medico, farmacia. Amenissima po- 
sizione, unita casa colonica, stalla, rimessa 
con vasto terreno annesso. Indirizzo Piccole: 
+ 
ARISSIMA occasione: falegname vende 
un bellissimo assortimento stanze letto, 
pranzo solidissimamente lavorate, con ga- 
ranzia. Cecilia 14. 116 
RRESEAI occasione, stanze complete, 
stile moderno, massiccie, tappezzerie, 
mobili singoli primario falegname. Indiriz- 


zo Piccolo. 350. 
00 Tibri volumi greco e latino» 


generosa man- 


) cia portandola Piccolo. - 4399, 
MARRITO cagnolino bianco, piccolo, col-|g 
‘lana bianca. Al portatore verrà conse-|g 


gnaita generosa mancia. Restaurant Bo- 
schetto. 9 VI 


U smarrito da povero impiegato Piazzi È 


portamonete |è 


Borsa oppure vicinanza, 
contenente denaro. Generosa mancia por- 
tandolo Piccolo. + 5930 


iP: SE 
fe 
UON giorno! Ritirate lettera fermo in 
posta come altra volta, 481 


'ATRIMONIO conveniente possono con- 
cludere signorine, signori nonchè vedo- 
ve, scrivendo sub «Felicità», casella 71 
Posta Giardino Pubblico. Rendo pure av- 
Visate signorine che dispongono dote mini- 
ma corone 6000, possono anche contrarre 
buon matrimonio ______________7_ 
MELIA. Felice di avervi finalmente rive; 
duta, affascinante tanto, da rendere ai 
cora più ardente in me il desiderio di par- 
larvi, vi supplico non farmi penare fino a 
lunedì, accordandomi di vedervi invece 
sabato, con uno scritto diretto in mio scrit- 
ENSIERO bianto. Quando mi trovo vici 
. no a te e ti contemplo, l'anima tua mi 
circonda e rapisce; te l'ho detto a viva 
voce, ricordi ? il corpo dimentica l’esisten- 
za sua; sì che lo spirito mio trova in que- 
sta non esistenza di vita reale, la felicità 
oltre terrestre, che'tutto mi conquide, pro- 
curandomi in tempo pari, una gioia vaga, 
sublime... la gioia che devono provare le 
anime, lassù, prive della veste che in vita 
le ricopre. Di quest'incanto, procurato dal 
fascino che eserciti su me, volevo bearmi 
giorni or sono; ti ero vicino, vicino.... ma 
non mi fu dato vederti. Ma ritorneranno, 
non è vero che ritorneranno le ove felici 
dove, soli, lontani dal mondo ci scambie- 
remo pensieri e parole.... oasi rigogliose, 
in mezzo al deserto che ci circonda e do- 
ve, stanchi del lungo cammino, ci ripose- 
Temo attingendo forze novelle da questi 
brevi ma sublimi riposi ? Ripeto in chiu- 
sa le tue parole: «Amami come io t'amo 
e non desidero di più». 5929 
SPONIBILI corone 2000 a 100.000 per pri: 
me, seconde intavolazioni sopra case, 
fondi e campagne, interessi da convenirsi. 
Disponibili corone 10.000 a 500.000, interessi 
4% per prime intavolazioni sopra case in 
città. Hildwein, Madonna del mare 6; dal- 
le_2 alle 3. 221 
'ONGORDIA assume assicurazione incen: 
dio mitissimi premi. Corso 7; cercansi 
È e: 5867 
LOBUS assume assicurazione vita van: 
taggiose condizioni. Corso 7; \cercansi 
quisitori. 5867 
COFORTE assume assicurazione ac- 
sidenti, furto per iscasso, cristalli. Cor- 
s0_?; cercansi rapp 5867 


an 
FI 


; presentanti. 
6}.60.000 corone prontamente disponibil 
hi 


A li per 

prime e seconde intavolazioni; na 
stabile nuovo angolo, pressi Meridionale, 
rendita corone 12.000, per corone 130.000, 
cassa occorrente 40.0000 renderebbero 15% 


/ catene orologi, oro, argento tro- 
vansi nel vecchio e rinomato ne- 
gozio Wilier via Ponterosso 4458 

\EMONTOIR argento con catena, 

argento garantito solì fiorini 
3:95 vende orviogiailo de Gioia, 
via s. Sebastiano. 4558 
ARTITA vini bianco, nero Istria, 100 ca- 
ratelli, più tenute vendonsi. Via Fon- 
tanone 15. 4713 

ERRANO del Carso vendesi. Rivolgersi 
£ Caffe Fanelli. 287 

CCASIONE splendida diverse stanze ma- 

trimoniali da pranzo elegantissime, sem- 
plici e di lusso; tappezzerie diverse vendon- 
si motivo trasloco del Deposito. Via Ma- 
donna del mare, Langemantel. 391 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25. 


che verrà tenuto sabato 4 giugno 
alle ore 9 ant. 


Credenza con marmo, tavoli a lucido, 2 
bagni a conca (vasche), canapè e 6 sedie 
tappezzate, specchio, quadri diversi, orolo- 
gio con campana, armadio 4 cassetti, chif- 
fonieri, sgabello con marmo. 


CRESIMA 


Emilio Muller 
il più vecchio e rinomato negozio di Trieste 
ansolo via Ponterosso 7 e via Nuova 20 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


Uralogi è Catene d'oro e d'argento 


ASSORTIMENTO 
Gesti da viaggio. da f. :3, Carrozzelle per 
bambini da f. 6, Cesti per spesa da soldi 70 
in poi, nonchè eleganti Cesti lavoro, fiori, 
biancheria, carta, ece., ecc. Spazzole, Piumini, 
Battipanni e Nettapiedi 
nel ben conosciuto Negozio di 
SEI TE fe 0A TAIINI 


Via Poste, accanto la farmacia Biasoletto 
Deposito via Torre Blanca N. I7. 


M. GÀL xa Trieste, Corso 4 


Articoli per ammalati 


Gruccie, Irrigatori, Intero- 

clismi, Calze elastiche per 

vene varicose, Istrumenti chi- 

rurgici, Schizzetti per inie- 
zione. 


er PREZZI MITISSIMI. 29 


Incanto, 


3 


La prima marca do! mondo Dimost 
i T Arredamen 
americane 


30 filiali 


gaiezza. Scatole L, 2.50, per posta 


rato e clima, Rinforza il bulbo del capel 


Heine da serivere Remington 
Aacehino special 
Laeehina Reminaton con (abalatore 


documenti — Librerie. 


GLOGOWSKI & ©. 


Trieste, via delle Poste 12 


LA NEVRASTENIA 
mente conle PILLOLE PACELLI ANTINEVRASTENICHE. Fanno ritornare 
l'appetito ed il primitivo colore del volto, danno forza, energia, 


Capelli belli staz monbidi e lucidi S ottengono eni 


«Le tinture od acque che sì usano, lî rendono aridi.» Va: 
zi Farno richiesta al Premiato Laboratorio Pacelli Livorno. — Ven. 
donsì in Trieste in tntte le farmacie. 


RE 


eomperate sempre Biglietti di 
Lotteria da f. 5.00 in più soltanto 
presso la fortunacissima Banca 


e Cambio Valute Giuseppe Bo- 
laffio, Trieste. 


Gol giorno di Hereoledì 1. Giugno 


il celere piroscafo 


sslSTRIA 


attivò 
CORSE GIORNALIERE REGOLARI FRA TRIESTE @ 


con toccata di 


GRIGHANO 


(MIRAMARE) 


Partenza da TRIESTE alle 9 ant, 3 e 6 pom. 
mm SISTIANA ,, 12,30, 4,30 6 9 pom. 


id Là Le ue lMlÉ sel £di Ld sp 


Vermouth al Rabarbaro 


Specialità della ditta Attilio Depaul, Trieste. 
Competenti non esitarono 
a dichiararlo superiore.a 
qualungue marca fino ad 
oggi posta in commercio. 


VUovveo vv 
Tutte le più recenti novità 


LAMPADE 


per gas e luce elettrica 
PREZZI MODICI 


nel negozio GIOVANNI HOZMANN 


Via Torrente 23 


con propria OFFICINA MECCANICA 


Via del Toro 6. 
INSTALLAZIONI DI ACQUA, GAS E LUCE ELETTRICA 


Possesso dî Biglti di 


" " 

:1 1099659011] Lotterie 
*firicevono per i loro biglietti l'intero im- 
iporto al valore della giornata e 
| possono riacquistarli in piccole rate men. | 
| sili con immediato diritto alle vincite. Sii 
assumono senza spese biglietti| 
limpegnati in altri Stabilimenti. 
i Commissioni per la provincia vengono ese: 
| guite scrupolosamente, È 


| Gambio Valute OT'TO SPITZ 
| Vienna, Stadt, Schottenring 26. 

Si dà pronto riscontro a qualunque affare 
ldi banca e cambiovaluté come pure a qual- 
| siasi inforinazione 


LA FILIALE 


Banca Union 


Erioeste 
g’oosupa di tatte le operazioni di Banos 
o Cambio valute 
a) Accetta versamenti în conto corrente abe 
buonando l'interesse annuo. 
| Per BANCONOTE 29/0/, a vista 
8%; a 6 mesi fisso 
3ilaolo 


i DL) n” DI ” 

dr, 1 ANNO sn 
__b) in BANCO GIRO abbuonando 29/,% 
interesse annuo sopra qualunque somma; nra- 
levazioni verso chèque sino a ©, 40,000 avista, 
perimporti maggiori il preavviso sarà da darsi 
prima delle ore di Borsa, Conferma del ver- 
samento in apposito libretto, 

0 CONTEGGIA per tutti i versamenti 
fatti in qualsiasi ora d’ufficio la valuta del me. 
desimo giorno. È 

d) A9sume pei propri correntisti l’inossse 
| di conti di piazza, di cambiali su Triesta, 
Vienna, Budapest ed altro principali città della 
Monarchia,rilascia loro I per queste piazze 
ed accorda loro la facoltà di domiciliare effetti 

resso la sua cassa franco di ogni spesa. 

e) Rilascia al corso di giornata franco di 
cualunquespesa Vazlia ed'Assegni «del. 
Ja Banca d’Italia, nonchè Vaglia del 
Banco di Napoli. 

S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di effetti qui valute @' divise, 
nonchè dell’incasso di assegni, cambiali e ta- 
gliandi verso modica provvigione. 

g) In base ad accordi presi coi rispettivi 
istituti dì Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedere corren- 
temente sil corso di giornata franco 
spese i seguenti valori: 

Obbligazioni Enologiche 44%; Lettera di 
Pegno 4/°/, e ertificati di Rendita 44,% della 
Banca Ungherese Agraria e di Rendite in Bu» 
dapest; Lettere di Pegno 4°/ della Banca Cen 
trale Au-triaca di Credito Fondiario in Vienna 
Lettere dipegno 41/,9/, dell’ i. r. priv, Galizische 
Actien Hypotheken Bank in Leopoli, delta Prima 
cassa di Risparmio di Debreczin, della Banca 
Centrale [potecaria delle Casse di Risparmio 
Ungheresi di Budapest e dello Stabilimento di 
Credito Fondiario in Hermannstadt. 

La FILIALE della BANCA UNION nacetta 
in custodia verso una tenuissima tassa effetti di 
qu Jsiasi specie, procura l’incasso di coupons 
alla scadenza e la verifiva dei titoli sorteggiati 


razione gratuita o senza impegnativa 


to moderno — Scrivanie 
a roulette — Armadi per 


3° fliali 


(malattia nervosa) o tutte le malat= 
tie: del sangue si guariscono facil- 


L. 2.85. 


lo che cresce vigoroso, ed allontana la forfora. 
Vasetto da L. 0.70. 


